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sita rr i a 3 TTI 
Gil.abbonamenti che sì prendono per l'estero 
SLA iP, dovono pagarsi In oro. 
Glì abbonamenti cominciano col lo d'ogni mese 
Ciascun foglio « i 10 così per Roma come per la provincie 


tributari di quest ultima di prendervi 
parte, non si presenta in circostanze 
favorevoli: anche per questo prolunga- 
mento della crisi în Francia,t 

Dal teatro della guerra abbiamo no- 
tizie. contradditorie. I bollettini russi 
enumerano una quantità di piccoli suc- 


Roma 3 Dicembre 


BOLLETTINO. POLITICO 


Il maresciallo Mac-Mahon; a giudicare 
* dalle informazioni odierne, ritorna alle 
‘ idee è ai propositi di resistenza. E la 
chiamata del signor Grévy all’ Eliseo? 
* La République francaise scrivo che il 
«capo dello Stato volle ascoltare î con- 
sigli del presidente della Camera, ma 
‘senza però nessuna voglia di accettarli 
e di seguirli nell'interesse della Francia 
e delle istituzioni repubblicane. E così 
la soluzione tare desiderata 6 
il termine della crisi politica che dan- 
neggia la Francia e inquieta l' pron 
diveritatio sempre. più problematici, Noi 
non vogliamo credere col giornale del 
. signor Gambetta che il maresciallo-pre- 
FRA abbia fermamente deciso di re- 
sistere ad oltranza e di secondaro le 
impazienti ambizioni e pretensioni degli 
avversari della repubblica; che il ma- 
resciallo, per nulla sgomento della ter- 
-'ribile responsabilità che gli pesa sulle 
"spalle in questo. momento , voglia cor- 
retò iI pallio di avventure arrischiato 
è matchiaro il suo nome con un nuovo 
colpo di testa, che questa volta rivesti- 
‘ rebbe proprio sembianza di vero colpo 
di Stato. | 
.. Il partito liberale continua intanto 
nelle dimostrazioni-avvertimentì all'Eli- 
seo. Una riunione della sinistra, alla 
* quale presero parte 120 deputati, decise 
ad unanimità di respingere assolutamente 
il bilancio finchè il govetno non accemi 
di rientrare nélle vie costituzionali. E 
‘ argomento di seria considerazione pel 
capo dello Stato dev'essere altresì il 
crescente malumore del ceto commer- 
ciale e industriale, Un dispaccio da Pi 
rigi dice che una riunione di 1500 in- 
dustriali approvò i termini d'una peti- 
‘ zione da presentarsi al capo dello Stato, 
affinchè si ritorni al rispetto della Co- 
stituziono e della volontà del paoso, 
unico mezzo per far cessare il mi 
sere che pesa sul commercio 0 sull'in- 
dustria. 

Il sig. Kranz , direttore dell’ Esposi- 
zione , assicura , in una lettera che ci 
riassuma Îl telografo , cho , qualunque 
cosa avvenga, l'Esposizione sarà aperta 

cdl 4° maggio 1878 0 non sarà ritardata 
neppure d'un giorno, « La Franoia si 
? è impegnata in faccia a tutto il mondo 
< @ Je sue difficoltà interne, per quanto 
siano grandi; non l’autorizzano in nes- 
sun modo a mancare alla parola solen- 
‘ fiementé data è tutte le nazioni. » Il si- 
mor Kranz , come ognun vede, non ‘si 
issimula la gravità della situazione, ma 
non dispera che pel maggio del 1878 
la Francia sarà più tranquilla e gover- 
- nata in modo meno bizzarro. 

Tuttavia è evidente che la grande 
esposizione . internazionale, il cui suc- 
cesso è già molto scemato in antiipa- 
zione dal contegno della Germania e 
dalla guerra d'Oriente’; che ‘impedisco 

* alla Russià è alla Turchia è agli Stati 


tini turchi accennano ai replicati assalti 
contro le ioni di Mehemed-Ali, as- 
salti che furono respinti con successo. 
ll corri: lente dello Standard con- 
ferma che questi attacchi russi fra E- 
trepol e Orkaniè ebbero luogo merto- 
ledi e giovedì e che i russi furono re- 
spinti in disordine, lasciando molti morti 
è feriti. Metterà conto anche di avver- 
tire la notizia del russofilo corrispon: 
dente del Daîly-Nerws, il quale dice che 
a'Plevna i viveri e le munizioni non 
mancano, ciò che starebbe a giustificare 
fino ad tn «certo punto l'inazione di 
Osman-pascià. 

Meritevole di conferma ci sembra la 
notizia che ha lo Standard da Berlino, 
secondo la quale, l'Austria-Ungheria 6 
la Germania si misero d’accordo di non 
intervenire e d'impedire che le altre 
potenze intervengano, se la Turchia e 
la Russia arrivino a conchiudere la 
pace, 

e ——_______—c 
LE CANDIDATURE UFFICIALI 
BN sRTALKA 


A poco a poco, dolcemente, senza che 


segnatamente per opera dell'on. mini- 
stro dell'interno, le candidature ufficiali 
în ogni specie di elezioni. S'era avuto 
indizio di ciò nelle elezioni generali po- 
litiche, quando alcuni diarii di cui soho 
note le relazioni intime col ministro 
dell'interno, pubblicarono lo liste dei 
candidati ministeriali in alcuni punti 
discordi da quelle del Comitato della si- 
nistra. Queste liste significavano ai pre- 
fotti l'uomo di fiducia del ministro. Sin 
d'allora noi ce ne siamo occupati poichè 
ci. pareva che incominciasse a entrare 
nelle nostre istituzioni politiche un’u- 
sanza francese e spagnolesca, che le 
avrebbe deturpate. Ma il sospetto si 


cedere dello cose. In alcune grandi 


fetti, volle prendere viva parte alle ele- 
zioni municipali e provinciali, come lo 
attestano, fra gli altri, gli èsempi di Ge- 
nova, Milano e Roma. A Genova il 
prefetto porfezionò un sistema, il quale 
rappresenta, a nostro avviso, uno dei 
tnaggiori peritoli delle istituzioni libe- 
rali, che tanti ne corrono în questi mo- 
menti, Ei diede a quanto pare un solo 
pensiero e un; solo voto a tutti i mi- 
noti. dipendenti della questura, delle 
carceri, della prefettura, dell'ispettorato 
delle guardie daziarie è contribu in 
cotal guisa alla vittoria dei radicali. Si 
è fatto il conto che.sehza quel sussidio 
disciplinato, la partita si sarebbe giuo- 
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improntata di disperazione e di rabbia, 
Se il signor Thornton volesse solamente 
dir loro qualche cosa.... solo fare udir 
la sua voce, le pareva che sarebbe stato 
alquanto più atto a calmarli che quel 
marmoreo silenzio. Ma forse ch'ei par- 
lava allora ?... vi ebbe un momentaneo 


"APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglese) 


cessi ottenuti in questi giorni ; i bollet- | 


appaia, si vanno insinuando in Italia | 


mutò in grande inquietudine col pro- * 


città il governo, col mezzo dai suoi pre- | 


cata con pari fortuna tra i liberali e i 
radicali. 1 

L'esempio di Genova ha incoràggiato 
il prefetto di Roma, Il quale promuo- 
vendo lo scioglimento del nostro Con- 
siglio provinciale, che andava bene, 
aveva in animo di formarsene uno a 
sua imagine e similitudine. Tutti questi 
| sedicenti liberali non hanno che un' a- 
| spirazione ed è di usurpare gli attributi 
| della divinità o ‘crearsi una di 
elettori nella quale infondere il loro 
spirito. Ma non tutti i prefetti si asso- 
migliano in abilità e qui a Roma, in 
un. grande centro vigilato e attrayer- 
sato da tante passioni, riesce più diffi- 
cile la disciplina degli impiegati. I cle 
ricali, finissimi uomini, si avvidero di 
ciò, diedero la loro battaglia e l'hanno 
vinta bravamente. "È inùlile dire che i 
liberali moderati non meritano la goffa 
accusa, della quale li ha gratificati qual 
che giornale; essi non si rifiutarono a 
nessun accordo e la loro lista era im- 
prontata della maggiore equanimità. 

E l'Opinione può ricordare con or- 
goglio che nelle ultime elezioni muni» 
cipali, quando era vivo il pericelo del 
trionfo dei clericali, interpretando an- 
che il pensiero di alcuni illustri consi- 
glieri comunali di Roma, propose essa 
l'accordo della lista unica alle varie gra- 
dazioni del partito liberale. 

Ma tutto ciò che si osserva di male- 
fico è di non corretto nei procedimenti 
del ministero trae di necessità a medi- 
tare un gresso problema; Nell’interesse 
delle istituzioni liberali e della purità 
| del regime rappresentativo non conver- 
rebbe togliere la facoltà di voto a tutti 
| questi officiali subalterni (guardie da- 
ziarie, carcerarie, di questura, ecc.) che 
non hanno alcuna relazione di affetto è 
di affari col paesè nel quale abitano per 
ragione di ufficio, e disciplinati in corpo 
votano secondo ]’ ordine’ che ricevono 
dai superiori? Noi non facciamo a que- 
sto proposito una questione di parte ; 
tutte le parti possono abusare e abuse- 
ranno della forza greggia che hanno 
sotto le mani. Bisogna salvarle dalla 
tentazione di usarne, togliendo alla can- 
| didatura officiale la possibilità di attec- 
chire in Italia. GI impiegati superiori , 
tacendo, obbediscono alla loro coscienza 
più che ai dettami dei loro capi; non 
vi è alcun grave pericolo conservando 
a loro il suffragio. Ma il perieolo grave 
è in queste schiere di subalterni, i quali 
vanno all’utna in drappelli, votano sotto 
la inquisizione dei loro capi-squadra, e 
se si sospettano di fellonia, sono puniti 
e peggio, per motivi apparentemente di- 
versi, ma che hanno la loro ragione 
nel voto fallito. Ini'‘questà proposta tutti 
i partiti liberali dovrebbero consentire 
| e dovrebbero considerarla più urgente 

di quelle vane e vacue riforme colle 
! quali s’illudono i popoli. 
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vere e, con un grido, da nessuno udito, 
si precipitò al hasso delle scale; con uno 
| sforzo straordinario giunse a tirare il 
catenaccio , spalancò l'uscio ed eccola 
| in faccia a quel tumultuoso mare di te- 
ste umane, affrontandolo con sguardo 
fiammeggiante di sdegno. Gli zoccoli ri- 


vhetarsi del fiero strepito e cangiarsi | masero arrestati nelle mani che li te- 
in un suono inarticolato, pari a quello | nevano; gli aspetti, sì truci un istante 
di un branco d’animali. Si levò il cap- | prima , si cangiarono e, irresoluti, pa- 
pello e protese innanzi il capo per udir | rerano chiedere con istupore ciò che 
meglio. Udire non potè nulla nondi- |importasse codesta apparizione. Impe- 
meno ; s’anco il signor Thornton avea | rocchè essa stava tra loro e il loro ne- 
fatto un tentativo per parlare , il mo-| mico. Non potè parlare sulle prime, ma 
mentaneo istinto che li avea tratti a | stese le braccia verso di loro, finchè 
ascoltarlo era già passato e la moltitu- | potesse riavere il fiato. Poi: 

dine infuriava più che mai. Lo vide — Oh, non usate violenza! — pro- 
bensi , fermo sugli scalini, le braccia | ruppe. — Egli è un uomo solo e voi 
incrociate, la faccia pallida per collera | siete tanti!.. — ma le sue parole spi- 
repressa. Essi tentavano d’atterrirlo; | rarono in un tenue sussurro. Il signor 
di farlo indietreggiare ; ognuno animava | Tornton s'era tratto alquanto in disparte 
l’altro a qualche atto di violenza per- 


e fatto più innanzi come custode di ciò 
sonale... Margherita senti istintivamente | che s' era cacciato fra lui e il peri- 


Ma egli era andato; era già sceso e 
avea levato il catenaccio alla porta. 
Tutto ciò ch’essa potè fare, fu di se- 
guirlo prontamente e richiuderla dietro 
a lui, rifacendo poi le scale in un at- 
timo, con cnore addolorato e testa con- 
fusa. Riprese il suo posto presso alla 
finestra e capì che il signor Thornton 

“era di sotto, sugli scalini; potè tosto 
conoscer ciò dalla direzione di mille 
occhi infiammati di collera rivolti a 
quella parte; ma del resto nè vedere 
nè udire nen potè, salvo che fla soddi- 
sfazione selvaggia, che si tradiva nel 


crescente mormorio d’ira. Spalancò la | che, in un minuto , tutto sarebbe sos- | colo. 
-finestra per veder meglio. Molti, - fra | sopra; che il primo toceo cagionerebbe |  — Andate! — gridò ella, e questa 
quelli, erano ragazzacci e spensierati ; | un’ esplosione in cui, fra tante centinaia | volta in modo da potersi udire. — I 


d’ infuriati, disperati e sconsigliati, per- 
fino la yita del signor Thornton non 
sarebbe salva; che le furiose passioni 
avrebbero rotto i limiti e atterrata e 
dispregiata ogni barriera opposta dalla 
ragione e dal timore... 

Nel medesimo istante vide de' ragazzi, 
nel fondo, levarsi gli zoccoli pesanti di 
legno e tenerli pronti... la prima arme 
che s’offerse loro alle mani ; capì che 
era la scintilla atta a infiammare la pol- 


soldati sono stati chiamati, saranno qui 
tra poco! Andatevene in pace, andate. 
Le vostre lagnanze saranno ascoltate !.. 
— Saranno rimandati que’ furfanti ir- 
landesi pe’ fatti loro? — chiese una 
voce minacciosa di mezzo alla folla. 
— Non mai, per vostra richiesta! 
— esclamò il signor Thornton. 
All’istante scoppiò la burrasca. Le 
strida crebbero ed empirono l'aria; ma 
a quelle Margherita non ponea mente. 


‘alcuni erano uomini magri come lupi e 
del pari affamati di preda. Ella ben sa- 
‘peva come stavano: erano, come Bou- 
‘cher, con i bambini a casa morenti di 
fame, contando sul definitivo successo 
de loro sforzi per aver aumento di paga 
è faribondi oltre ogni dire all’intendere 
che degli stranieri, degli irlandesi erano 
stati chiamati a mangiare il pane rapito 
a'loro piccini. Margherita sapeva tutto 
ciò: lo leggeva nella faccia di Boucher, 


LE FORTIFICAZIONI DI TRIESTE 


Un telegramma di un giornale ri 
portato dalla Stefani, riferiva nisi 
che il ministro della guerra austriaco avesse 
l'intenzione di fortificare Prieste, Dai gior- 
nali triestini apprendiamo soltanto che qual- 
che tempo fa venné nominata una Commis- 
sione governativo-municipale coll’ indarito 
di togliere i raggi di fortificazione a S: An- 
drea onde effettuare il progetto Lazovich 
che ha per iscopo di fare di Trieste nna 
im te stazione balneare, 

to alle fortificazioni propriamente 
dette, non troviamo alcan cenno finofa nei 
giornali di Trieste. 


Ib DISCORSO DI LORD DERBY 


Troviamo nel Fremdendlatt il seguente 
telegramma da Londra, 30: 

«Il discorso di lord Derby è qui inter- 
pretato da molti come una minaceia contro 
l'Austria, Il ministro, sì dice, tentò | d' in- 
durre l'Austria ad un cambiamento di fronte 
verso la Russia, dimostrando che l' Inghil- 
terra è indifferente sull'avvonire dell'Arme- 
nià è dello provincie danubiane. Questo con- 
cotto sequista verosimiglianza dopo il di- 
scorso del sotto-segretàriò di Stato per l'in- 
terno, Cross il quale, ad un banchetto con- 
servatore dichiarò che l'Inghilterra coglie- 
rebbe la prima occasione per una media- 
tiohe pacifica, prima che vengano Jesi gli 
interessi diretti della Gran Brettagna, » 


I MODERATI DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Napoli, 2 dicembre, 
(X) Dai brani che i giornali hanno pub- 
blicato della Relazione del ministro dell’in- 


tornò sulla pubblica sicurezza nel Regno, | passato 


non ho rilevato nulla riguardo alla repres- 
sione della camorra. Perchè il ministro ha 
evitato di parlare di così importante argo- 
mento? Il perchè parmi che stia in questo, 
che l'annunzio degli energici provvedimenti 
non sorti il suo effetto; che in fatto di ca- 
morra il ministro dell'interno ha arrecato 
uo scarso rimedio al tristissimo male, 
L'on. Nicotera parve ben disposto a tagliare 
la triste pianta dalla radice; ma poi si 
fermò e non foco più nulla. 

I giornàli pubblicano ogni giorno notizie 
di persone deferite al magistrato per lè re- 
lativo ammonizioni; ma sono nomi ignoti 
© di miserabili, persone dell’infima classe, 
i cui vuoti saranno in breve colmati. I.capi 
sono sempre liberi e sempre al coperto da 
ogni persecuzione, 

Tuttà la vautata energia del ministro 
dell'interno non si è dimostrata qui como 
doveva: si è mostrata però in un altro 
campo, nello scioglimento di buon numero 
dei municipi delle nostro province; nella 
destituziane di quei sindaci che non furono 
docili strumenti dei prefetti. 

La confusione che si è ingenerata nella 
sinistra, ha fatto credoro ad alcuni, che mi 
sorivono dalle province; che la destra na- 
poletana sarebbe pronta e disposta a strin- 
gete vincoli e legami con quella parte che 
prendo nome dall'on. Nicotera. Ciò non è 
esalto. La parte moderata napoletana è più 
cho mai ferma e disciplinata; 6 seguirà, 
quale si sia, la sorte del’ suo partito, èd 
ha più che mai fiducia nél capo dell'oppo- 
sizione parlimentare. Essa, come i suoi 
amici delle altre parti d'Italia, non .è una 
settà ; è amante di tutte lo possibili li- 
berali riforme, e non ba ripugnanze se 


I suoi occhi eran fitti sul gruppo dei 
garzoni che s'erano armati de’ propri 
zoccoli e di pietre. Ella vedeva il loro 
atto, indovinava l’intenzione. Ancora un 
momento e il signor Thornton sarebbe 
colpito: esso, che ella stessa avea spinto 
nel mezzo al pericolo: Solo intenta al 
modo onde potesse salvarlo, ella non 
trovò spediente migliore che di fargli 
riparo del proprio corpo, cingendogli il 
collo con le braccia. Ma, con le pro- 
prie braocia sempre incrociate, ei la re- 
spinse : 

— Andaterene di qui — le disse 
colla sua voce profonda. — Questo non 
è posto per voi | 

— Si, che lo è. Voi non vedete ciò 
ch'io ho veduto... 

Ma se ella sperava che il suo sesso 
fosse una protezione; se sperava che, 
mentre ritraeva ‘inorridita lo sguardo 
dal truce sembiante di quegli uomini, 
lo troverebbe mutato dopo un istante, 
ella andò errata. La loro furia sconsi- 
gliata li aveva tratti troppo oltre per 
arrestarsi..... per lo meno aveva spinti 
certi tropp oltre; perchè sono sempre 
i giovinastri ineducati, col loro istinto 
crudele all’ eccitamento, quelli che si 
fanno i caporioni in un tumulto, senza 
curarsi di qualunque spargimento di 
sangue a cui ciò possa condurre. Uno 
zoccolo fu scagliato, ma falli la meta. 
Gli occhi affascinati di Margherita ne 
seguirono la direzione, ed ella racca- 
pricciò per lo spavento, ma non mutò 
la sua posizione, celando solamente la 


In Roma all'ufficio 
Nello provincie, 
A Parigi ; all' 

Lo dettare 0 i reclami 
+ sale. 


Per gli annunzi 
A. TABOGA, 


imposto con la violenza 
essi esporimentavano uno 
diritti sanciti dallo Sta- 
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di diciotto mesi. Sono stati dipinti 
masse come pubblici nemici, 
stati chiamati coi Pagziori nomi; soho 
stati accusati dì aver voluto promeditata- 
mente Il danno è l'ònta di queste provinte. 


LE 


care, 0 che gli avversari d': 
diventare gli amici © gli aleatl'alirttdo: 


loanzto nell'interesse di questi o di quelli, 
ma nell'interesso della cosa pubblica. 

ogni onesta trasformazione dei 
partiti è, e dev'essere l'utilità evidente della 
patria, ed essa non può esser solida se non 
è costituita su quei principi di moralità 
che rendono stimabilo è rispettabile l'indi- 
viduo como il partito. 

La parte moderata napoletana non devo 
nè può abdicare i suoi principii : deve cor- 
reggersi in parecchie 20s0; l’esperienza dol 
dovo esserlo scuola per evitare nel- 
l'avvebiro gli errori cho ha commessi. Essa 
deve anzi operare in modo che il partito 
liberale moderato delle altre parti d'Italia 
studi con amore, con serenità, lo vero còn- 
dizioni e i veri bisogni di queste province; 
che prepari quel cotredo di informazioni o 
di progetti, che potranno un giorno render 
paghi è soddisfatti i legittimi voti. 


Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terreno — 
salare 
Havas, rue des’ Vic +3. A 


Londra, DeLisr Davits rr Cowr., 1, Finch Lane, Cornhill E. C. 


devono essare inviati franchi. alla Direzione del 


— Non si restituiscono i manoscritti. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo 
sotto cui si spedisce il Giornale. 


esclusivamente all’ 
b:; all’ Ufficio di pubblicità di 
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Pagamento anticipato. 


Un senatore esclamd : « Per cacciare, dopo 
tale approvazione ; la. Gamera fuori délla 
sua aula, » 

Il signor Denormandie' ris ‘al signor 
Rouland, Egli fece co ro cio) 
tavasi di sapere se gli affari vanno piùvo 
meno bene, Egli disse: « Essi noh vanno 
nè bene nè male, Essi non esistono punto, » 

Il signor Feray e il signor Fourcaud ten- 
tarono invano di far nominare la Commis- 
sione d'inchiesta dagli Uffici, dove la sitti- 
stra avrebbe avuta la maggioranza. Ma il 
Senato deciso che i commissari fossero no- 
minati a scrutinio di lista. Quindi l' inchie- 
sta sarà fatta dal Senato con uno spitito 
Sprnze pae quo, «e 

i ti dell'Inchiiò- 
ata medesima, gres 

L'Agenzia Mavas ha annunziato che il cà; 
dello Stato chiamò all' Eliseo i presidanti 
del Senato e della Camera per rassicurarli 
circa lo voci di colpi di Stato, le pugili 
Ai rianovano ogni giorno. La virtù della 
moglie di Cesare non doveva essere sospet- 
tata. Lo stesso dovrebbe accidere della 
virtà di un presidente di repubblica. Ed è 
già doloroso che il maresciallo abbia dovuto 
dichiarare che non avrebbo fatto imprigio. 
nare, nò oggi nè domani, i rappresentatiti 
; della nazione: Questo prova che il marè- 
| sciallo pit non crede nell'officacia d'una 
resistenza pura © semplice. 

Un infnistero Dufaure, ritnendo intorno 
4 sò tutti i repubblicani moderati, ridur- 
rebbe gli altri all'impotenza, Ma gli arrab- 
biati dell' Eliseo non - ne vogliono sapere, 
L'Assemblée nationale protesta contro questa 
possibilità è il Paris-Jowrna! dichiara che 
| peggiorata è la situazionè dopo il predetto 

colloquio. Il Paris-Jouwnal sogglunge : 
< Quando anche egli lo volesse, Îl mare- 
soiallo non avrebbe il diritto di tradire il 
Senato, che sta dalla parto sua; di fargli 
subiré le combinazioni della Camera dei 
deputati ché sta sontro di lui e contro al 
Senato. » 


Malgrado di quosti eccitamenti l'Elisco 
si mostra Îscoraggiato. Il  marasciallo sa- 
rebbè già disposto ad accettaro un mini- 
stero di sinistra, purchè sia approvato il 
bilancio 0 non siano destituiti i prefetti 


Questo è quello chè oggi parmi che com- | nominati dal procedente gabinetto, La Ca- 
peto alla parte moderata di Napolij la. Méfa non accetterà quest'ultima condizione. 
qualo in questa baraonda di voglio e di bra» | Essa temo poi che, approvato il bilancio, lo 
mosie regionali salimontato: per: tenera in j Ve!oitA conciliatrici si diloguino. La Ca- 
piedi un ministero vacillante, non dove por- | mora approverà senza dubbio una proposta, 
Hero quella cortàbtà d'éhimo © quella ‘Iu» | 36condo Ja qualo si concederà ai Consigli 
cidezza di giudizio che por tanti anni la gonorali di faro la ripartizione dello quat- 
fecero resistore alla eresentò impopolarità Î"0 imposte o di approvare i centesimi ad- 
delle masse credulò è sobillato da ambiziosi dizionali senza che il governo possa disporre 


tribuai, 


NOTIZIE ESTER 


FRANCIA 
(Corrispondenta part. dell'Opinione) 
(W) Parigt-Vetsallies; 30 novembre. 
— Nel Senato è suocesso un fatto che è 
stato da un membro di quest’ Alta Assem- 
blea chiamato il seppellimento della Com- 


lessere commèrciale in Francia. Il qualo 
risultato ora da prevedersi, stante la mag- 
gioranza attuale del Senato, 

La discussione è stata aperta dal signor 
Rouland, il quale dichiarò cho l' inchiesta 
era già fatta insino d'ora; chie universale 
è il malessere commerciale e non ésservi 
altro rimedio efflonco fuori dell''approva- 
zione del bilancio per parte della Camera, 


faccia sul braccio del signor Thornton. 
Poi si volse e tentò di parlare di nuovo 
e formare le parole distinte, 
— Per l'amor del cielo! non rovi 
nate la vostra causa con tali violenze. 
Voi non sapete ciò che fate..... 
Una pietra acuta le volò da presso, 
sfiorandole la fronte e la gota e facen- 
dole apparire una striscia di-luco ab- 
| bagliante dinanzi agli occhi. Ella giacque 
| come esanime sulla spalla del signor 
| Thornton, il quale allora sciolse le 
| braccia e la tenne stretta a.sè per èn 
| istante. 
— Ben fatto! — egli esclamò. — 
| Avete ferito l’innocente straniera! Vi 
| avventate in più centinaia sopra ‘un 
| uomo solo ; e quando una donna vi si 
| fa innanzi a pregarvi, per amor vostro, 
| di essere creature ragionevoli, voi, vi- 
| gliacchi, vi scagliato contro di lei 
| Bravissimi! 
| Mentre ei parlava, la moltitudine 
| stava in silenzio, osservando; con oc- 
chi e bocche aperte, la striscia rosseg- 
| giante che sgorgava dalla ferita e che 
li aveva fatti rientrare in sè. I più vi- 
cini alle porte s'allontanarono vergo- 
| gnati; fuvvi un movimento in tutta la 
| folla di retrocessione. Solo una roce 
| gridò : 

— Le pietre erano dirette a te, ma 
tu di sei riparato dietro a una donna. 

Il signor Thornton tremò di rabbia. 
L'effusione del sangue aveva reso frat- 
tanto a Margherita una tenue cono- 
scenza ; ed ei la collocò pian piano a 


missione d'inchiesta sopra le cause del ma- | 


| dello principali entrate prima d:ll'appro- 
vazione del bilancio. 
|. 1: marosciaîlo, iniziando dei nogoziati cvi 
signori Grévy e Dufsure, ha reso vioppiù 
, procaria la posizione de' suoi ministri. Ab- 
| biamo appena un simulacro di ministeto, 
| Avremo noi un semplice simulacro di pre- 
+ Sidenza ? Alcuni mombri dolla destra si 
sono recati all'Eliseo per supplicaro i) ma- 
resciallo a non entrare nella via delle con- 
cessioni. La destra invocherebb: la parola 
data dal mareselallo, 

Naturalmente citcola sempre più la voce 
della demissione del maresciallo: Si dise 
che il maresciallo porrebbe delle condizioni, 
allo suò demissioni; egli vorrebbe che i stioi 
prefetti, anche dopo la sua caduta, fossero 
sicuri di non essere perseguitati. Il signor 
d'Audifftet-Pasquiér ha ricordato al marè- 
sciallo gli esompi di Carlo X è di Luigi 
Filippo è gli ha annunzisto che Î costità- 
zionali del Senato non lu avrebbero segti- 
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sedere presso l’ustio, avendo cura che 
il capo le rimanesse appoggiato alla 
soglia. 

— Potete riposare qui? — le disse; 
ma, senza attendere risposta, scesè ratto 
lungo gli scalini e si piantò nel mezzo 
alla folla. 

— Adesso uccidetemi, se tale è il 
vostro disegno brutale : non v'è alcuna 
donna a farmi riparo. Uccidermi potrete, 
ma non già smuovermi minimamente da 
ciò che ho deciso! 

Ed ci se ne stava nel mezzo a lorò, 
con le braccia incrociate, precisamente 
com'era stato sugli scalini. 

Ma il movimento retrogrado era priù- 
cipiato , altrettanto poco ragionevole ‘e 
cieco forse quanto era stato prima Pa- 
vanzarsi. O forse l'idea dell’appressarsi 
delle truppe, o la vista di quella faccia 
pallida , con gli occhi chiusi, tacita ‘ed 
immobile come il marmo, ancorchè le 
lagrime sgorgassero dalle lunghe ciglia 
© più gravi e dense delle lagrime scor- 
ressero le goccié dî sangue dalla ferita, 
forse quella vista aveva influito a mutar 
glì animi ; il fatto'sta che perfino i più 
infuriati, Boucher stesso, retrocessero, 
si ripiegarono è finalmente s’allontana- 
rono, mormorandò Tmprecazioni contro 
il padrone che se ‘fi stava immobile 
nel suo atteggiamento , guardando con 
occhio di sfida la loro ritirata. 

Nel momento in cui tale ritirata si 
mutò in fuga, egli accorse presso Mar- 
gherita, 

Questa si sforzò di alzarsi senza il 


undici 6yFrT__ oe_—r—_c—_______——_——____________ 


Berlmo , 23 novembre. — Non vi ho 
scritto da alcuni giorni perchè mi pareva 
di pretendere troppo dai vostri lettori, an- 
nelandoli colla discussione che oramai da 
tinque giorni s'agita intorno al bilancio | 
della pubblica istruzione e del culto. Più 
che di istruzione vi si è parlato delle s0- 
lite recriminazioni contro le leggi di mag- 
gio; nulla si è detto di nuovo nella rinata 
incruente lotta fra il partito del centro da 
una parte ed il ministero coi nazionali dal- 
l’altra. Nessuno dei due vuole cedere; il 
ministero ricusa ogni transazione, prote- 
stando altamente contro la -proposta del- 
l’on. Windshorst di fondare delle Univer- 
sità cattoliche. I clericali non si. stancano, 
@ quest'anno sono tornati all'assalto della 
Posizione dell'on. Falck con maggior vi- 
gore. Il pubblico però da un pezzo vi si 
annoia al segno, che i giornali cominciano 

. ad ommettere nei resoconti parlamentari i 
discorsi degli amici non. meno che quelli 
degli avversari. Forse sarà diversa l'im- 
pressione di queste nuove scaramuccie par- 
lamentari in quelle provincie, ove in ogni 
paesello i partiti sì stanno di fronte con 
Un accanimento che mi sembra davvero de- 
plorabile. Qui alla capitale invece la gente 
se ne mostra nauseata. Al più si ride e si 
chiassa degli epiteti di gentilezza che al- 
cuni deputati haono l'abitudine di scagliarsi 
a vicenda. Così l'on, Gotting chiamò l’altro 
giorno i clericali le marionette del Vati- 
cano, denominazione che l'on. Schorlemmer 
Alst non tardò a ritorcere, chiamando i na- 
zionali liberali marionette di Bismarck. 
Il presidente Bernigsen, imparziale . come 
sempre, fece però il suo dovere chiamando 
all'ordine il provocatore, sebbene fosse del 
suo partito, L'on. Giòtting aveva parlato 
anche dell'Italia e della Francia, accusando 
i Gesuiti d'essere gli istigatori della roa- 
zione in Francia come per lui lo erano di 
quella italiana prima del 1850. 

È facile immaginarsi che il battagliero 
Schorlemmer Alst non lasciasse senza ri- 
Sposta questi attacchi, che aveano dipinti i 
clericali anzitutto come antinazionali. Disse 
che i nazionali aveano ingiustamente rove- 
sciato il legittimo trono del re d'Annover, 
che lo stato attualo della Francia non sia 
da attribuirsi al Vaticano ma alle esagera- 
zioni dell'arcirevoluzionario Gambetta, che 
lo stato deplorabile dell'Italia, che il bri- 


gantaggio che vi fiorisce data soltanto dal ; 


tempo della cosidetta dra liberale. La sto- 
ria, disse l'oratore, parlerà un giorno dei 
tempi nostri, come dei tempi di Nerone e 
di Tiberio, 


Voi capirete che non franca la spesa di | 


riferire dolle litanie parlamentari di code- 


Sto genere che d'una parte e dall'altra con- * 


zione, 

Di veramente importante non vi fu in 
quest'incresciosa discussione che la risposta 
dell'on. Falk ad nna osservazione del de-* 
putato Knorke che avea chiesto conto al 
ministro del progetto di leggo sulla pub- 
blica istruzione, che da 27 anni si sta a- 
spettando invano. Le parole dell'on. Falk 
non fecero cho confetmarò quanto v'avea 
scritto alcuni mesì ot sono, !1 progetto è 
pronto, ma nulladimeno il ministro non è 
in grado di presentarlo; gravi differenze 
sono sorte intorno ad esso nel seno del mi- 


nistero; cho l'on. :Falk combatte e combat- | 


terà ma che: finora non ha potuto vincere. 
Non gli .sembra però necessario, che la 
leggo sulla pubblica istruzione venga pro- 
ceduta dal riordinamento dei comuni ru- 
rali, nd dalla completa attanzione dello ri- 
forme amministrative provinciali e distret- 
tuali. La più grave difficoltà cho s'oppone 
finora alla prosentazione della leggo ‘è «la 
quistione. finanziaria; . il ministro» delle fl- 
nanze, disse l'on. Falck; si oppone viva- 
mente agli aumenti del bilancio della pub- 
blica istruzione che il progetto di leggo 
rende assolutamente indispensabile. 

L' onor. Falek promise di combattere ad 
oltranza le obbiezioni del suo collega delle 
finanze, mentrechò fece capire velatamente 
che porò non sono soltanto lo difficoltà fi- 
nanziario le quali osteggiano la sua legge. 
Ciò concorda del resto perfettamente con 
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quanto ve ne dissi nel decorso settembre , 
vale a dire che oltre alla parte finanziaria 
i principii generali ti dall’ onor. 
Falck non trovarono liete accoglienza 
presso l’ imperatore e presso i suoi colleghi 
del ministero, che possono fino d'ora assi- 
curare la sorte del progetto ancora prima 
che giunga alla Camera. 

Pare del resto che la faccenda delle 
tizioni in massa, che furono dai cattol 
presentate all'imperatore ed alla Camera, 
rimanga esaurita con la risposta negativa che 
vi avea dato il ministro Falck, Nella Com- 
missione per la pubblica istruzione vi fu 
bensì una viva lotta riguardo all’ insegna- 
mento religioso cattolico nelle pubbliche 
scuole, ma finì colla disfatta dei clericali, 
che però in fondo non mi.parve che aves- 
sero torto nella quistione com'era posta, 
Nelle petizioni si avea domandato che, sic- 
come il governo vuol mantenere l' insegna- 
mento della religione cattolica come obbli- 
gatorio nelle pubbliche scuole, quest’ inse- 
guamento venisse impartito da un maestro 
investito dalla missio canonica, cioè da un 
maestro il quale dall’ autorità vescovile fosse 
riconosciuto idoneo a tener le lezioni del 


seno alla Commissione, la minoranza avea 
chiesto che in vista di sì grave divergenza 
fra le vedute del governo e dei petenti, si 


partecipare o meno i propri figli alle le- 
zioni impartite dal maestro governativo 
qualora questo non fosse rivestito dalla 
missio canonica. La Commissione però ri- 
mase ostile anche a questo temperamento, 
che certo in ogni paese libero sarebbe stato 
accolto come omaggio alla vera libertà di 
coscienza. 


lasciasse piena libertà ai genitori di far, 


! senta il bilancio del ministero dell'interno, 
; già approvato dalla Camera, 


..venuto oggi alla Presidenza reca che le 


. condizioni di salute dell'illustre generale 
Alfonso La Marmora sono di molto miglio- 


catechismo, Prevedendo pérò la sconfitta in , 


; ad un'infinità di studi giuridici e di pubbli 


* al Senato. 


fi 
commercio, 


l'arresto personale senza alcun profitto del 


L'oratore richitima il sistema cambiario 
che dovrebbe serviré di 


germanico ‘guida 
all'Italia, come altresi dimostra la futilità 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 3 dicembre, 
(78° della Sessione) 
Presidenza del presidente TECCHIO, 


La seduta è aperta alle ore 2 1;4. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente, che è approvato. 

micorena (ministro dell'interno) pre- 


mmes, annunzia che un telegramma per- 


rate. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge per l'abolizione del- 
l'arresto personale per debiti civili e com- 


merciali. 
caccàa dice che questa legge si collega 


cazioni antiche o moderne; soggiunge che 
non si occuperà di storia, nè farà sfoggio 
di erudizione ; parlerà soltanto dello stato 
attuale delle cose in rapporto col progetto 
di legge che il guardasigilli ha presentato 


L'oratore adduce molte considerazioni per 


dell'arresto nella materia doi fallimenti 
stante il Codice 
della bancarotta, 


praticamente 
favore dell’ abolizione chiamando l’ arresto 
personale una coazione immorale. 7 


un raffronto statistico del movimento di 
quel Banco in sette anni. 


e mezzo di effetti cambiari, rimanendo in 
sofferenza. per circa 4 
soli 20 effetti si eseguì l'arresto per la cifra 
di 258,000 lire, e per risultato si ebbe che 
vennero pagate mai dal debitore, ma dai 
parenti e congiunti di questi. 


gente progetto di legge, svolgendo molte 
“onsiderazioni di cuì si tratta nella Rela- 
ione. 


del giorno: 


tare entro al più breve termine possibile, 
colla riforma delle leggi commerciali e pe- 
nali, quelle disposizioni che valgano a ga- 
rantire con maggior speditézza ed efficacia 
Gl'interessi del credito e del commercio; e 
passa alla discussione degli articoli. » 
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moso prestito di 126 milioni. fu. rigettato ‘ Prisca te non reclamata. da gin- 
definitivamente nella forma in cui fu pre- . stificati motivi, l'oratore la crede foriora di 
ROS INN be SERIE aL POLI Ai Aloe pio: seri pù 
lancio straordinario senza accogliere laj spare dice cho fra le garanzis più ef- 
forma d'una legge speciale fuori del bilan- . fisaci che si debbono sostituire all'abolizione 
«oso Ara N "alagigna 1 dall' arresto per debiti vi è, per consenso 
pregna di se alettrfoità La pg pri n pese ace po riti 
fondo dei rettili non è punto finita. I pro- } di il pracr; sita fu presentato 
gressisti hanno deliberato di tornare alla a) Senato fino dalla scorsa estate, e il Se- 
carica o di provocare, oscorrendo, un aperto nato nominò la Commissione che doveva 
conflitto col. ministero, esaminarlo. Si rinvii adunque, conclude l’o- 

Il contegno dei nazionali accenna a vo-- ratore, alla stessa Commissione del Codice 


[] 


ler conservare la stessa pieghevolezza di- 
mostrata nel primo voto, sebbene la stampa 


pseudo liberalismo. Non è però impossibile 
che parecchi nazionali si distacchino dai 
nazionali, come. pure. hanno dovuto uscire 


non cessi di deridere giornalmente il loro , 


dal partito progressista due deputati, che , 


aveano votato in senso diverso dal loro par- 
tito. Sembra che la quistione del $ 60 che 


| obbliga i ministri a comparire davanti alla 


Camera, come pure l'altra della resa dei 


s'è gonfiata ad una grossa quistione costi- 
tuzionale e potrà forse avere delle inaspet- 
tato conseguenze, per l'importanza ed il ri- 


pone a riprendoro la lotta, 


BELGIO 
L'Indipendance-Belge, a proposito della 
circo]are del: cardinale Simeoni che ieri noi 


| abbiamo riprodotta dal Monde, avverte il 
' governo belga che la questione delle pro- 
* cessioni in Italia non interessa punto i go- 


yerni esteri e chiude le suo. osservazioni 
colle seguenti parole: 

« Nol crediamo inutile metter il testo di 
quella puerilo è ridicola lagnanza sotto gli 
occhi dei nostri lettori, ma non possiamo 
impedirci di domandare se è per servire 
| di cassetta postale alle lettere e a simili 
baio cho certi Stati e specialmente il Bel- 
gio si ostinano a conservare una legazione 
al Vaticano, » 


dispacci : 


« Berna 1° dicembre. — Da parte del 
governo della Germania venne assicurata 
la sovvenzione: suppletoria di 10 milioni 
per la ferrovia del'Gottardo, riservata però 
la ratifica del Parlamento dell'impero. 

Locarno, 1° dicembre. — Oggi anim 
tissima discussione sull’ occupazione mili» 
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di lui aiuto, mormorando con un tenue 
sorriso : 

— Non è nulla; non è che una scal- 
fitura, ma ne rimasi sbalordita al mo- 
mento. Oh, sono tanto contenta che se 
ne siano andati ! — soggiunse, lasciando 
libero corso alle lagrime. 

Ma Thornton era lunge dal simpatiz- 
zare in ciò seco. La sua collera non si 
era placata; s'era anzi più che mai ac- 
cresciuta, con il cessare del sensu d’im- 
mediato pericolo. Si udiva già il distante 
marciare de’ soldati; solo cinque minuti 
troppo tardi per far sentire a quella 
turba il potere delle leggi e dell’auto- 
rità. Egli volgeva almeno tra sè la spe- 
ranza che avessero veduto le truppe e 
fossero intimiditi dall'idea di averla scap- 
pata per miracolo. Mentre tali pensieri 
passavano per la sua mente, Marghe- 
rita si reggeva all’uscio, tentando di 
acquistar forza per camminare da sè; 
ma una nube le passò davanti agli oc- 
chi; vacillò ed ei fece appena a tempo 
a sostenerla, e portarla di sopra. 

— Madre! madre! — gridava .frat- 
tanto. — Scendete! Se ne sono andati 
e la signorina Hale è ferita! 

La collocò dolcemente sul canapè del 
salotto inginocchiandosi accanto a lei, e 
guardando la sua pura, candida faccia 
lo assalì si vivo il sense di ciò ch'ella 
era per lui, che gli proruppe dall’animo 
in queste parole : 

« Oh, mia Margherita! mia Mar- 
gherita !.. Chi potrebbe dire ciò ch'io 


Lia 


conti dei 60 milioni del re Giorgio, diven- | 
tino causa d'un più forte e solido raggrup- apparisce destituita d'ogni fondamento la 


servano tenacemente la medesima intona-| P®Mento nelle varie frazioni. La quistione necessità dell'arresto. 


La Gazzetta Ticinese pubblica i seguenti ' 


di commercio il progetto sull’ arresto per 
debiti, 

rica svolge brevi considerazioni contro 
il progetto di legge e dichiara di asso- 
ciarsi agli argomenti addotti dall'onorevole 
Caccia, 

miopari sostiene a spada tratta il pro- 
getto ministeriale, dimostrando che l’ar- 
resto personale per debiti è veramente in- 
compatibile colle odierne condizioni della 
civiltà per molteplici ragioni. 

Fra le ragioni addotte vi è quella che 


Se fosse vero che l'arresto personale è 
garenzia del credito, proporzionatamente 
allo sviluppo del commercio, dovrebbe ess 


gore con cui il partito progressista si di- sera pure divenuto più frequente l’uso di 


quel mezzo coercitivo. 

Risulta invece dalle statistiche tanto del- 
l’Italia come delle altre nazioni che. il nu> 
mero delle. condanne e. delle esecuzioni di 
arresto. per. debiti commerciali è andato 
sempre scemando ‘in. ragione della prospe- 
rità del commercio. 

Nel dichiararsi favorevole. alla legge, 
l'oratore desidera che sia limitata . soltanto 
all’ avvenire, rispettando le sentenze già 
passate in giudicato. 

comronti dice che l'arresto personale 
persuase la Francia, dopo una severissima 
inchiesta, ad abolirlo, e militano per l'Italia 
lo:stesse ragioni, e + principalissima quella 
che l’arresto personale non è che un pri- 
vilegio per gli strozzini. 

wma (ministro. della - marina) presenta 
un progetto di legge per l'abolizione delle 
corporazioni d'arti e mestieri. 

astenco, L'arresto personale è un solo 
mezzo: di comodo che segna la rovina delle 
famiglie © del commercio; infatti trova 
nella pratica della sua professione molte 
alienazioni dotali, opera dell'arresto perso» 
nalo. 

Esamina poi i diversi -criteri che inspi- 


: rarono la Commissione a tale abolizione, e 


dimostra gl’ inconvenienti che manterrebbe 


giaci qui, tu sei l'unica donna ch'io ab | non. necessario pericolo a cui si era 
bia mai amato !.. Oh, Margherita! Mar- | esposta... 


gherita !.. » 


Se ne andò ai sùoi irlandesi, tutto 


Benchè avesse profferito queste pa- | pieno del pensiaro di lei, e trovò diffi- 
role inarticolatamente e piuttosto come | cile di intendere abbastanza di ciò che 
gemiti, sorse nondimeno tosto in piedi, | dicevano da poter calmare le loro paure. 


vergognato di se stesso, quando entrò 
sua madre. Questa non vide fuorchè suo 
figlio un poco più pallido e più serio 
del solito. 

— La signorina Halo è ferita, ma- 
dre! Una pietra le ha sfiorato la tem- 
pia. Temo che abbia perduto un buon 
po’ di sangue. 

— Sembra ferita gravemente, dav- 
vero! Pare quasi morta... 

— Non è che uno svenimento. Mi 
ha parlato fino a pochi momenti sono. 

Ma tutto il suo sangue sembrava ri- 
correre. verso il. cuore mentre par- 
lava, ed ei tremava addirittura. 

— .Mandatemi subito: Giovanna; essa 
mi provvederà ciò che mi abbisogna; 
e voi andate dai vostri irlandesi che 
piangono e urlano come impazziti per 
lo spavento. 

Ri. se. ne andò, come se avesso i pesi 
alle gambe, tanto lento s’allontanava da 
lei. Chiamò Giovanna , chiamò sua so- 
rella. Non v'era cura gentile che ei 
non avesse bramato offrirle. Ma ogni 
vena in. lui tremava: al ripensare al 
come ella era accorsa a ' lui ed espo- 
stasi all'imminente pericole... fece forse 
ciò» per salvarlo? Nél'primo istante l'a- 
veva respinta e le aveva parlato bru- 


sento per te? Fredda, pallida come tu | scamente; non aveva osservato che il 


Essi dichiaravano di non voler rima- 
nere costì; di voler essere rimandati a 
ogni modo. 

Epperò ei fu costretto a ragionare e 
persuaderli e sforzarsi di star lì suo 
malgrado. 

Frattanto la: signora Thornton ba- 
gnava le tempia di Margherita con 
acqua di Colonia. Quando con quella si 
toccò la ferita (che fino a quel punto 
nè la signora nè la cameriera avevano 
scorta), ella apri gli occhi; ma era 
chiaro che non conosceva dov’ era nè 
chi erano coloro che le stavano dinanzi. 
Poi i lividi cerchi si fecero più pro- 
fondi, le labbra tremarono e-si con- 
trassero ed ella perdette i sensi di 
nuovo. 

— Ha ricevuto un colpo terribile! 
— disse la signora Thornton. —. Non 
v'ha nessuno qui che voglia andare a 
chiamare un dottore ? 

— Non io, signora, col vostro bene- 
placito! — esclamò Giovanna ritraen- 
dosi. — Que’ demoni possono essere 
tutti in giro... non credo mica, signora, 
che la ferita sia tanto profonda come 
pare. Non voglio espormi al rischio... 
sa fu ferita in casa nostra. Se 
voi siete una vigliacca, Giovanna, io 
nol sono. Ci anderò io. 


penale che prevede il fatto 
sacomi virronio parla a 
Essendo direttore del Banco di Napoli fa 


Dice che quell’Istituto collocò un miliardo 


ilioni e che per 


JantinerLI (relatore) qualifica il pre- 


Conclude proponendo il seguente ordine 
« Il Senato invita il Ministero a presen 


mnes, Nessuno avendo chiesto la parola, 

dichiara chiusa la discussione lo. 
mamenwi (mivistro guardasigilli) dorendo 

rispondere a qualche oratore, prega che la 

discussione sia rinviata a domani. 

La seduta è sciolta alle 5. 

Domani seduta pubblica alle-2. 


e 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 3 dicembre. 
(15% della Sossiono) 
Presidenza del. Passiexte CRISPI. 


La seduta è aperta a ore. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

wnzes. legge un telegramma del sindaco 
di Firenze, col quale si annunzia che la 
malattia di S. E. il generale Lamarmora è 
in via di completa risoluzione. La conva- 
lescenza procederà però assai lunga, I me- 
dici dichiarano di sospendere i bollettini. 

mnimenano (deputato rieletto) presta 
giuramento, 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del bilancio di prima previsione del mini- 
stero d'istruzione pubblica. 

wnes. La discussione generale è aperta. 

umana svolge alcune considerazioni in- 
torno alla questione del riordinamento del- 
l'istruzione tecnica, chiedendo al ministro 
quali sono le sue idee circa la competenza 
amministrativa sugli Istituti e sulle Scuole 
tecniche. 

Crede che queste debbano esser unito a 
quelli è domanda all'on. ministro se il gc- 
verno sia disposto a passar gli Istituti al 
ministero della pubblica istruzione, oppure 
le. Scuole teoniche al ministero dell'agricol- 
tura. 

Parla poi dei programmi d'insegnamento 
nelle varie scuole, esponendo alcune osser= 
vazioni critiche per la vastità loro. 

Deplora pure alcuni sistemi che proval- 
gono in qualche Facoltà universitaria e fa 
delle osservazioni sull'insegnamento supe- 
riore, 

nuov, Poichè questo bilancio ha la virtà 
di rompere i silenzi del Parlamento, rivolgo 


una preghiera all'onor. ministro. Egli può | 
essere lieto della legge 19 luglio 1877 che | 
colla savia temperanza che la informa, me- | 


ritava il suffragio dei due rami del Parla- 
mento. 


Ma vi sono molti scogli che bisogna su- | 


“perare, o almeno tener d'occhio per non 
dar nelle secche. 

I riformatori che si appagano di affer- 
mazioni illusorie sono simili ai generali che 
s'illadessero di vincere facendo sulle carte 
topografiche le loro mosse teoriche. 

Soggiunge che non si dilunga sulle scuole 
serali, festive, sui-nuovi maestri , ima crede 


che legittima apprensione deve destare la | 


condizione materiale delle scuole. 
me eee ee ee 


— Di grazia, signora, lasciate che 


vada qualcuno della polizia. Ce ne son | 


venuti tanti ed anche soldati! 

— E nondimeno - voi ‘avete paura di 
andare? Io non voglio distrarli dal loro 
ufficio; hanno assai da fare ad impa- 
dronirsi di taluni del popolaccio. Non 
avrete mica paura di trattenervi in que- 
sta casa — proseguì in tono di spregio 
— e di seguitare a bagnare la fronte 
alla signorina Hale? eh, che ne dite? 

— Non 

— Perchè dovrebbe andar essa ? Per- 
chè altri e non voi? No, Giovanna; se 
voi non ci volete andare andrò io. 

Lasignora Thornton passò prima nella 
stanza dove avea lasciato Fanny stesa 
sul letto: 

— Oh, mamma! — esclamò quella 
riscotendosi all'entrar suo. — Come mi 
avete fatto paura! Credevo fosse uno 
degli uomini entrati in casa. 

— Sciocchezze! Gli uomini sono tutti 
andati via. Vi sono soldati tutto all’in- 
torno; badando al loro dovere, adesso 
che gli è troppo tardi. La signorina 
Hale giace sul suo sofà del salotto gra- 
vemente ferita. Vado in cerca del dot- 
tore. 

— Oh no, mamma! non ci andate; 
vi uccideranno — esclamò quella attac- 
candosi alle gonne della madre che l'al- 
lontanò poco gentilmente. 

— Trovatemi alcun altro che ci vada; 
ma quella ragazza non si deve lasciare 
che porda così tutto il suo sangue. 

— Che mai dite? Oh, che orrore! 


Molti sono animati da una grande pietà |., 


per la rappresentanza della colpa che giace 
nelle carceri; tutti dobbiamo aver. pietà 
della rappresentanza dell'innocenza che è 
nelle scuole, r 
Imponendo l'obbligo dell'istruzione ci 
siamo assunto l'obbligo di non seppellire 
nell’ atrofia fisica la persia della vita, di 


loi. 
pazio che abbiamo obbligo dì. assicvrare 

ai bambini, è l’ambiente sapo, pulito, gio- 
condo che ingentilisce ed educa, 

Dai comuni si può aspettarsi poco ormai, 
Sono limoni spremuti. Bisogna sapere fin 
dove lo Stato sia chiamato a concorrere. 

Prega l'on. ministro di presentare e di- 
stribuîre ai membri del. Parlamento una 
diagnosi di questi corpi infetti che sono i 
locali scolastici, perchè si sappia quanti 
sono i pessimi, ai quali è nn debito nazio 
nale il provvedere. 

maccetci vorrebbe che la discussione di 
questo bilancio fosse una vera festa parla» 
mentare. 
L'oratore deplora il soverchio regola- 
mentarismo che inceppa l’ istruzione supe- 
riore e critica pure il sistema dello nomine 
dei professori. i 
L'oratore. parla dell’ordinamento dello 
scuole superiori, lamentando anche la loro 
distribuzione materiale, che fa perder tempo 
a studenti e professori, obbl 


ligandoli a gi- 
rare per luoghi distanti l’ uno dall'altro. 
Le scuole pratiche e di scienze naturali 
sono sparpagliate in grandi città. 

Parla dello Scuole di Rom: 
di altre città o vorrebbe che i laboratorii 
venissero almeno parificati alle Biblioteche 
circa i mezzi scientifici. 

L’oratore raccomanda la condiziono dei 
bibliotecari di Roma e idiscorre poi del- 
l'insegnamento secondario, deplorando il so- 
verchio lavoro cui sono. soggetti i nostri 
giovani. 
Fa delle osservazioni sulla distribuzione 
delle ore d'insegnamento e svolge” dello 
considerazioni sull'istruzione in generale, 


(Segni d'appovazione) 


tica di alcune disposizioni dell’ ultimo re- 
golamento universitario, che non crede atte 
ad accrescere nei giovani la volontà di 


mzi fa qualche osservazione cri-} 


meemetis (presidente del Consiglio) pre! 
senta un progetto di legge per l’approva- 
zione della transazione colla Ditta Vitali, 
Charles Picar delle, ferrovie calabro-sicu 
Chiede che il progetto di legge sia invia! 
‘alla Commissione generale del bilancio. 
wmnes. Se non vi sono opposizioni, il pro 
getto di legge. sarà rinviato alla Commis» 
sione del bilancio. 
È rinviato, 
mes. Si riprendo la discussione del bi- 
lancio dell'istruzione pubblica. 
mercmronna è manrini fanno alcune 
osservazioni. Quest'altimo-raccomanda mu- 
taziono nel sistema di distribuzione nelle 
biblioteche. 
corrino di ai preopinanti alcuni schia- 
rimenti. 
| sms. La discussione generale è chiusa. 
Domani si discuteranno i capitoli. 
mowcmerti domanda l'urgenza per un 
progetto di legge. 
La seduta è sciolta a ore 6. 
Domani seduta pubblica a ore 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Negli uffici comunali si lavora alacre- 
mento: gli affari, per poco sospesi in se- 
guito della recente crisi, hanno ripreso il 
loro corso, 

Il comm. Finali è molto assiduo all'uffi- 
cio II; il principe Ruspoli all'ufficio V. 

L'assessore dell’editità conviene nel bia= 
simare la lentezza che si verifica nello }a- 
| worazioni. in genere e "particolarmente in 
quelle della. via Nazionale, e ha in animo 
di rom; quel ghiaccio, Però vi sono 
dello gravi difficoltà, e queste non dipen- 
dono affatto dall'ufficio, ma da alcuni def 
proprietari espropriati. Essi cercano tutti 
f'modi, e, se ci si permetto l’espressione, 
| tutti i cavilli per trarro il più a lungo 
possibile le trattativo risguardanti l’ospro- 
1 priazione dei loro stabili, ed ora sono ri- 

chiesto ed indennizzi esorbitanti, ora pre- 
tensioni fuori di }uogo, ora aggiornamenti; 


| 


] 


studiare. Svolge delle considerazioni per .; si i talmento il mu- 
dimostrare la necessità di far sì che con | nicipio periti praga prc pad 
disposizioni regolamentari come quelle degli | che, a meno di uscire dallo vio della lo- 


esami biennali non sieno distolti dagli studi 
@ trascinati ai divertimenti. 
L'oratore vorrebbe ehe gli esami fossero 
obbligatorii annuali. 
deplora che il bilancio di 
quest'anno sia eguale a quello dell'anno 
scorso e che non vi si scorga segno di pro- 
gresso, Eccita il ministro ad affrettaro la 
riforma del Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione, il cui. progetto sta davanti 
al Senato, " 

mzanerra fa alcuno, ossorvazioni 
sulla necessità di dar sviluppo alla ssienza, 
ia fa qualche raccomandazione al- 
l'on. ministro. 

corrimo (ministro) risponderà ai vari 
oratori brevemente. Dichiara all'on. Lioy, 
| che dalla temperanza dèlla logge sull'istru- 
| zione obbligatoria si ripromette che sieno 
superate talune difficoltà di pratica osecu» 
zione. 

ll casamento scolastico è questione  gra- 
vissima.. Noi siamo lontani: dalle condizioni 
in cui dovremmo trovarci, Ji. governo di 
| sussidi in proporzioni esigue, è vero, ma bis 
{ sogna confidare nei comuni e pelle pro» 
vincie e che migliorando le condizioni fi» 
| nanziarie dello Stato si possa largheggiare. 
| L'on, Lioy vorrebbe una relazione sulle 
| condizioni dei casamenti scolastici. ll go- 
| verno ha già ordinata una ispezione per 
l'applicazione della leggo nuova. 

L'on. ministro risponde. poi allo .osser- 
vazioni dell'on. Umana. Dice d'aver propa» 
rato un progetto di legge sull'istruzione se- 
condaria, che presenterà al Parlamento dopo 
| le vacanze. In occasione di quel progetto 


| rr —o—_———r——- 


| Dunque è stata ferita ? 
— Non so e non ho il tempodi chie- 
derlo. Scendeto presso di lei, Fanny, e 


' galità, esso è costretto di staro colle mani 
| @lla cintola ed aspettaro, che quei signori 
| gi pieghino a più miti consigì 

Noi sapovamo tutto ciò; non credevamo 
‘però che questo modo di operare si ripe- 
| tesso così sovente 0 dal maggior numero 
degli espropriati, 


i Riceviamo in questo  punto»+una ti 

di una signora. la qualo ci avyerto che non 
ì solo i campagnuoli, ma anche i..cittadini 

ri no che piovendo il giorno di Santa 
H nibana dura ordinariamente la pioggia non 
l'un mese ed una Settimana, como noi ab- 
| biamo detto iòri, ma quaranta giorni e una 
| settimana. 

La signora aggiunge che avendo 72'annl, 
essi le danno una certa: autorità per con- 
| fermare questo prognostico atmosferico, ed 
| assicura ricordarsi: di averlo veduto avve- 
' rato più volte, specialmente so nella sta- 

gione autunnale vi è tanta siccità. Del re- 

sto, ella conchiude, S. Bibiana vi ha poco 
i che faro e gli astronomi. potrebbero - indi- 
! carci se il 2 dicembre è un giorno di os- 
| sefvazioni atmosferiche, Prendiamo dunque 
| atto (stilo parlamentare) di questa ‘cònfer- 
| ma della signora éd aggiungifnio "i dieci 
I altri giornî piovosi clie noi avevamo rispar- 
| miato ai nostri lettori, specialmente romani, 
nel nostro articoletto di ieri. 

Intanto, come arra o caparra della minac- 
| ciataci. periodica. pioggia. abbiamo già .il 
| diluvio incessanto di tutta la. scorsa notto 
| e quello non mono continuato di quest'oggi. 


— Ella sarebbe stata al sicuro da 
danno, signorina, sè fosse rimasta nel 
salotto o fosse salita dove si era noi. 


fate di rendervi utile. Giovanna: è con lei | S'era nella soffitta di fronte e si potova 


e voglio sperare la cosa sia meno grave 
che non sembri. 


vedere ogni cosa senza pericolo. 
— E dov'era essa, dunque ? — chiese 


— Oimè, cimè! — esclamò Fanny, | Fanny, avvicinandosi man mano che sì 


potrebbe andar Anna, signora? | 


e seguitando a lamentarsi si. dispose a 
scendere piuttosto che rimaner sola col 
| pensiero di sangue versato e di.persone 
ferite nella stessa casa ov'ell’era. 

— Oh, Giovanna! — disse poi, en- 
| trando nel salotto: — Che è stato? 
| Come ell'è pallida! In che modo è stata 
| ferita? Hanno scagliato de’sassi per le 
finestre ? 

Margherita era infatti tuttora . palli- 
dissima, sebbene incominciasse a tor- 
nare in sè. Era bensi tuttora debolis- 
sima per lo sbalordimento del colpo ri- 
cevuto. Sentiva .la benefica influenza 
dell’acqua di Colonia. e un desiderio che 
gliene fosse seguitato il refrigerio senza 
interruzione ; ma, quando l’interruzione 
seguiva; non avrebbe ‘potutovaprir gli 
occhi «nè chiedere. che il bagno fosse 
seguitato più che coloro i quali giac- 
ciono colpiti dai paralisi simulante la 
morte non potrebbero aprire bocca per 
emettere un suono onde arrestare i fu- 
nesti apparecchi per» il loro. funerale, 
benchè s'avveggano d’essi non solo, ma 
han anco del loro scopo. 

Giovanna s'era arrestata» nella sua 
occupazione di bagnar le tempia a Mar- 


horita, per rispondere all'interroga- | 
Li p (iS 


zione della signorina Thornton : 


famigliarizzava colla pallida faccia di 
Margherita, 
|. —Proprio davanti alla porta dì fronte... 
{ col padrone'.... — disse Giovanna, in 
| modo. significante. 
| — Gon Giovanni? Con mio. fratello ? 
E in qual maniera ell’era andata laggiù? 
— Ebbene, signorina, codesto a me 
non s’ appartiene; a dirlo ... — rispose 
| Giovanna con una scrollatina di capo — 
Sara, bensì... 
— Ebbene? Sara, che cosa ? — chiese 
Fanny con impaziente curiosità. 
| . Giovanna, riprese il suo ufficio di ba- 
gnare la fronte a Margherita senza.dar 
pronta risposta. 

x Ebbene! che. cosa. disse Sarat — 
ripetò Fanny aspramente, — So parlate 
in. codeste mezze sentenze non. vi. posso 
intendere. 

— Ebbene, signorina, poichè volete 
saperio... Sara era: nel posto migliore 
per vedere, essendo alla finestra a, mano 
destra, ed ella dice (e lo:disse anche in 
quel punto !) di aver, veduto. la,signo- 
rina Hale. gittar. le. bracciasal ;collo, del 
padrone, abbracciarlo davanti.a.tutti, 


| 


| 


(Continua) 


col R. decreto 6 febbraio 1876, legge la 


Tl Barometro è ridotto a 0° è al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
4° -Barometro a mozzodì = 755,6: 
Termometro centigrado 
Massimo = 14,8 = Minimo = 10,1 
© Umidità media del giorno 
Relativa = 86 — Assoluta = 9.79 
Vento dominante. Sud forte ed a sbuffi, 
Stato del cielo, Grandi piogge nella notte e 
nel decorso della giornata, alla sera lampi, 
Pioggia in 24 ore — 43,mm,2. 
PER FOTAE 


ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA 


La Direzione generale delle ferrovie 
ha gentilmente concesso il passaggio a 
© prezzo ridotto del 30 per cento per l’a 
data e pel ritorno sulle linee, Roman 
dell'Alta Italia e Meridionali, a quei 
gnori i quali, avendo aderito allo sta- 
tuto dell’ Associazione della stampa pe- 
riodica, intendono dal loro domicilio 
fuori di Roma recarsi alla capitale per 
agiiniere di persona all'Assemblea gene- 
e degli' adesionisti, Ja cui convoca- 
zione rimane fissata pel giorno 15 del 
corrente dicembre. 

Pertanto la Commissione che fu in- 
caricata di raccogliere le adesioni e di 
fissare la data dell'Assemblea prega quei 
signori. aderenti, i quali vogliano pro- 
fittaro dello dette facilitazioni, 
piacersi di farle pervenire sonza 
netizia dî questa loro volontà, affinchè 
possano venir loro spediti'in tempo utile 
i biglietti di ammissione e le carte di 
riconoscimento. 

Adesioni @ lettere all'indirizzo : 

Ferro avv. Eugenio — Via di Parione, 
N. 40, Roma. 


iti gia 
R. ACCADEMIA DEI LINCEI 


Teri, domenica, Ja R. Accademia doi Lincei 
ha tenuto adunanza generalo dello duo classi, 
al tocco, nella. sua residenza in Campido- 
Glio, presieduta dal cav. Q. Sella, 

Datasi lettura dei yorbali della soduta di 
giugno e dell'adunanza generale del 17 di 
detto mese, i ‘quali vennero approvati, i 
segretari Blasorna e Carutti presentano i 
libri venuti în dono dal luglio scorso, è 
danno conto della corrispondenza coi vari 
corpi scientilci d'Italia 0 dell 

ll presidento ed altri soci preso an 
ch'essi diversi libri inviati in dono all'Ae- 
cademia tanto da soci, quanto da persone 
estraneo all’Accadomia medesima. 

Il presidento presenta i quattro volumi 
contenenti gli Atti dell'Accademia per l'anno 


1870. Di questi, il.primo contieno i tran= | 


sunti; i duo secondi contengono lo Memo: 
della classo di scienze fisiche, 0, l'ultimo lo 
Memorie dolla classe di scienze morali. Egli 
confida cho al. cominciare di ciascun anno 
o saranno sempre presentati i vo- 

lumi rolativi agli annì procedenti. 
Dà quindi comunicazione di duo note pre- 
to durante Je ferio acendemiohie. La 


ima, dei professori Paternò e Splca, + sulla | 


Propil-isopropil-benzina, è sugli ackii pro- 

Ibenzoico ed omoterestatico, prodotti dalla 
sua, ossidazione, » La seconda del socio | 
Cossa, avente per titolo: @« Scoperta del | 


tallio, del rubidio; dol litio è del cesto, nelle | 


isole Lipari. » 

Lo stesso presidente comunica cho col | 
R. decreto del 46 settembre p. p., fu ao-| 
cordato all'Accademia un sussidio straordì- | 
mario di L. 15,000, ma che, non essendo 
queste sufficionti, in seguito alla grossa molo 
dei volumi che-ha testò presentati, ha fatto | 
nuova istanza a S. E, il ministro dell'istru- 

e nine publio trop Pri) un nuovo sus | 
sidio straordinario di L, 10,000, e perchè.Ja | 
dotazione dell'Accademia sia "per gli anni , 
successivi aumentata di L. 25,000, Nel mo- 
strar fiducia che il governo non esiterà di | 
prestare. tutto il suo appoggio anche perchè 
l’Accademia stessa possa essere fornita di 
una comoda e conveniente residenza, pro- ) 
pone un voto di ringraziamento al ministro 
dell'istruzione pubblica per l’anzidetto sus- 
sidio straordinario di L. 15,000. Talé pro- 
posta è approvata all'unanimità, Î 

Lo stesso presidento annunzia che il so-| 
cio Cremona ha rassegnato .le dimissioni 
da segretario, della classo di scionzo fisigho, 
esternando la speranza che continuerà non- 
dimeno a rendere all'Accademia. gli utili 
servigi che fino ad ora le ha prestati con 
grandissimo vantaggio. I 

‘Anvunziando» l'invio fitto # S. A. R. il 
Duéa d'Aosta dei volumi accademici, a co- 
minciate dalla. prima serie, fa osservaro 
come il busto in marmo di Cassiano al 
Pozzo, che oggi, per.Ja prima volta_sì ttova 
collocato nell'aula, delle ; adunanze: è. dono 
di,S. A. Recho,desiderò mostrare, all'Ac= 
cademia tutta la sua stima, e la parto che 

* prende:alie nostre omoranze: a questo an- 
dico: lineeo,-il-evi nome gli-ricordà il en- 
sato-della Augusta Principessa, della quale 
Egli, e con Lui tutta Y'Italia*deplorano la , 
mozte immatura; 

proposta del presidente, Mamiani l'Ac- 
cademia approya all'unanimità un voto di 
ringraziamentosa»S.(A..R. pel dono squi- 
sitamenté gentile fatto all'Accademia; 

Lo stesso presidente Sella annunzia Ja 
perdita, durante lu ferie accademiche dei 
soci nazionali Santini, Conestabile, Codazza, 
Parlatore, Scialoia; è dei s.ci stranieri : 
Thiers, Leverrier, Litrow. In seguito di 
giò legge alcuni cenni necrologici dei de- | 


fonti soci.anzidelti Santini, Codazza, Par-! strazione del prestito 1808, della città di ! 


latore. 


| 


| da 


relazione a nome della Commissione stessa. 

I concorrenti furono 21 e 24 le Memo- 
rie presèntate: Esponò i varii rami di scienza 
cui queste appartengono. Dopo aver dimo- 
strate le ragioni per le quali Ja Commis- 
sione non ha creduto di conferire il pre- 
mio ad alcuna, fa osservare che quattro di 
esse sopratulto parvero di momento: quella 
del prof. Luigi Rameri: « Sulla durata 
< della vita umana in Italia; » l’altra del 
prof. Sehiattarella è « Sulla missione dello 
« Stato; » la terza del prof. Nunzio Nasi 
Virgilio : « sulla teorica del progresso le- 
« gislativo; » e la quarta del prof. Vito 
Cusumano: « Sulla storia della economia 
« politica del medio evo. » 

La Relazione conchiude col proporre che 
per queste quattro, di cui le prime due fa- 
Tono stampate nel volume accademico, venga 
fatta menzione onorevole al ministro di a- 
gricoltura, industria © commertio. 

Le conclusioni della Commissione sono 
approvate dall'Accademia, 

In seguito a proposta del presidente Sella, 
viene approvato che per l’anno 1879 debba 
essere la matematica su cui dovrà raggi- 
tarsi il tema pel concorso al premilò Carpi 
di lire cinquecento. 

Il socio Gastaldi, a nome anche del socio 
Fabretti, riferisco intorno ad una Memoria 
del prof. Arturo Issel, avento per titolo: 
< Nuovo ricerche sullo caverne ossiferò 
della Liguria, » 

Il socio Struever, a nome ancho del socio 
Sella, riferisce Intorno ad una Memoria del 
prof. Do Stefani: « Sulle tracco attribulto 
all'uomo pliocenico nel Senese, » 

Il socio Cremona legge, d'incarico del 
socio Betti, una Nota: « Sopra una esten= 
siono doi priuoipii generali della dinamica. » 

Lo stesso socio Cremona, anche a nome 
dol socio Razzaboni , riferisce intorno ad 
tina Memoria del prof. Valentino Cerruti, 
avente per titolo: « Ricerche intorno alla 
teoria delle geodetiche. » 

Il-socio Cremona, anche a nome del socio 
Battaglini, dichiara di aver preso conoscenza 
di una Memoria geometrica del dott. Ric- 
cardo De Paolis, è chiede che ammesso 
l'autore a leggerne un sunto. 

In seguito alla approvaziono della Classe, 
îl dott. Do Paolis, învitato dal presidente, 
leggo un sunto di detta Memoria, avente 
per titolo: « Applicazione della teorica 
dello trasformazioni doppie alla geometria 
non cuolidea. » 

Il présidento Sella, d'incarico del socio 
Cossa, prosenta una Mémoria, avente per 
titolo: \« Ricerche chimiche sui minerali 
dell'isola Vulcano, I, allume potassio, con- 
tenento tallio, cesio o rubidio, » 

Lo stesso presidente, d'incarico del socio 
Ponzi, presenta una Nota: « Sullo epoche 
del vulcanismo italiano. » 

Il soeîo Volpicelli prosenta alcuno con- 
clusioni raggiunto in una risposta ad una 
Memoria del socio Palmieri, pubblicata nel 
volume 7° degli Atti della R. Accademia 
delto sclenzo di Napoli. 

Dopo did, è dopo tre ore di seduta pub- 


greto per trattaro alcuni affari interni. » 


BELLE ARTI 


Prog.mo signor Dina, 

L'ogregio scultore Antonio Bertone di 
Lecce, or son pochi giorni, devo aver por- 
tato costì un bellissimo lavoro in marmo, 
cho basterebbo di por sè solo ad assicurar- 


| gii oîîîì ritomanza onorata. È Il ritratto del 


ragguardevolo senatore Raffaole Conforti, 
che vi si fa ravvisaro a tatta prima ed in 
quell’aspetto onde l'anima viemeglio disvela 
se Atossa, Ogni fattezza di quel volto si 
ospressivo vî si mostra fodelmento scolpita 
o al maggior segno di evidenza. L'arte poi 
a meraviglia raccomanda questo lavoro, che 
vero mi par degnissimo di chi, fra i 
molti concorrenti, ottenne il vanto di poter 
a la venerata imma- 


il nostro augusto Senato vollo cho si am- 
mirasso in una delle grandioso sale dove 
suol aduriarsi: Voi forso avreto già contem- 
cultura, che ci rappresenterà 


scrittore della Storia della repubblica fio 
bilo gentiluomo italiano. Ma 
siffatti lavori non sono che un semplice 
saggio doi molti che il valoroso sig. Ber- 
tone ebbe compiuti, o che ancor gli riman- 
gono, a, condursi in marmo. statua del 
Fanfulla, tanto appleudita tos sd posi- 
zione di Napoli, e l'altra del piccolo /ppo- 
crate, cui fu assegnata la medaglia d'oro 
all'Esposizione industrialo di Firenze, rao- 
comandano il nome dì questo giovane arto- 
fico, che al suo elottò ingegno cresce progio 
colla singolare modestia , certo ch'egli bon 
si morita di ritrovaro miglior fortuna. E di 
buon cuore jo auguro che gli sîa dischiuso 
un convenevole campo al suo valore, pro- 
mettendomene con dolco fiducia il lieto 
trionfo. Vogliate voi, che sieto pur si bo= 
nomerito promotore delle nostre arti gen- 
tili, riguardarlo affettuosamente. Non ces- 
sato anzi di procurargli quo’ fa 
citamenti ‘che, nel rich 
coscienza dî se stesso, gli aggiungono nuovo 
forze. Persuadendomi che vi sàrà caro di 
prestarvi a quest'opera degna, m'affretto il 
piacere di raffermarmi per antica stima 

Vostro dev.mo amico 

G. B. Giuliani. 


Firenzè, 30 novembre 1877. 


Norizie INTERNE E Fatti VARI 
Prestito a premi della elttà di 
Napoli. — Leggiamo net Pungolo di Na- 
poli: 
Al Municipio ha avuto luogo la 83.a e- 


Napoli. 


v ‘premio. 
dalla cartella N. 461,889, quello di L. 1000 


blica, 1’ Accademia si unì in Comitato se- | 


dit. 35,000 è stato guadagnato 
dalla cartella N. 72,820, e quelli di L. 500 


dalle cartello portanti i numeri 120,873 e 
poi sorteggiati altri tro premi di 
rimborsabili alla pari. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 dicem- 
bre contiene; 

1. R, decreto 2 dicembre che convoca i col 
logi elettorali di Breno e di Mondovi pel giorno 

dicembro, affinchè procedano all'elezione dei 
loro deputati. Oscorrendo una seconda vota= 
zione, avrà luogo il 30 stesso mese. 

2. R. decreto 10 novembre che nomina la 
Giunta superiore direttiva del Museo industriale 
italiano in Torino. 

2. R. decreto 10 novembre che stabilisco il 
riparto del contingente dei 65,000 uomini di 
fra calza perda lora sui giovani nati nel 

(857. 

4, R. decreto 18 novembre, relativo all'asse- 
gno degli individui di bassa forza della R. ma- 
rina, che prenderanno imbarco sulle navi dello 
Stato, 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


I' Senato intraprese oggi la. discus- 
sione del. progetto . di. legge per l’aboli- 
zione dell'arresto . persunale per debiti 
civili e commerciali. Presero primi la 
«parola i senatori Caccia e Pica, con- 
trari al progetto di legge, i quali con- 
clusero proponendo che venisse rinviato 
alla Commissione.del Senato, incaricata 
dell'esame del Codice di commercio, 

I senatori Diodati, Conforti, Astengo 
e Sacchi Vittorio difesero invece a spada 
tratta il progetto. Dopo che, ebbe pure 
svolto ‘alcune considerazioni .a_ favore 
del disegno di legge, l'onor. Martinelli, 


giorno, proposto. dall’ Ufficio centrale, 
che i lettori troveranno nel ragguaglio 
della tornata, 

Domani parlerà il ministro guarda- 
sigilli. 

In principio della tornata odierna 
l'on. presidente diede lettura di un te- 
| legramma dell'on, sindaco di Firenze, 
| nol quale si davano buone notizie delle 
| condizioni di salute dell’illustre  gene- 
rale Lamarmora. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. presidente ha aperto la odierna 
| seduta leggendo un telegramma del sin- 
daco di Firenze, che annunzia essere 
| progrediente il miglioramento delle con- 
dizioni fisiche di S. E. il generale La 
Marmora; che i medici dichiarano già 
| entrato in convalescenza , prevedendo 
però questa assai lun 
È sospesa la pubbli 
lettini. 


zione dei bol- 


voli incidenti , la discussione generale 
dol bilancio ‘del ministero d' istruzione 


Furono 
L.-400 è 13 di L. 250, oltre a 550 cartelle { 


i, COMMISSIONI PARI TAI 
lla Conimissione generala (del-biiancio ha 
fissata una nuova riunione per domani, 4, 
per la continuazione della discussione dello 
stato preventivo dell'entrata pel 1878. 

Domani si-riuniscs pure la Sotto-Com- 
missione incaricata di riferire sullo stato 
preventivo del 1878 del ministero dei la- 
vori pubblici, 


ELEZIONI POLITICHE 
del 2 dicembre 1877 


Castelfranco. — Inscritti 733: Saint- 
Bon voti 150, Giuriati 122, nùllî è di- 
spersi 9. Ballottaggio. 

VOTAZIONE DI BALLOTTAGGIO 
Gonzaga. — Votanti 440. Fabbrici 
dott. Enrico eletto con voti 368. Guer- 
rieri-Gonzaga 66, nulli o dispersi 6. 


L'ON. CAVALLETTO 


‘Abbiamo ricevuto oggi da Firenze buone 
notizie della salutò dell'on. deputato Ca- 
valletto, il quale da oltre dieci giorni era 
ammelato in quella città e non lievemente. 

La guarigione va progredendo ed è spe- 
rabile che l'egregio patriota ritorni, fra 
pochi giorni, al suo seggio in Parlamento, 
dove attendono di rivederlo, con viva im- 
pazienza, i numerosi'suoî amici e'tutti co- 
loro cho pregiano il nobilissimo di lui ca- 
rattero è che ricordano i grandi servigi 
resi dall'on. Cavalletto alla causa nazio 
nale, 


NOTIZIE UFFICIALI 


Leggesi nella Gazzetta u/ficiale del 3: 
leri .mattina, 2 corrente, alle sora 40, 
Sua - Maestà il Re ha ricevuto in udienza 


relatore, diede lettura di un ordine del | solenne per la presentazione delle - lettere 


oredenziali il comm. Francesco Teodoro 
Lindstrand, nuovo inviato straordinario 0 
ministro plenipotenziario di S. M, il Re di 
Svezia e. Norvegia. 


—S. M, il Re, sulla proposta del minis- 
teo segretario di Stato per gli affari dell’in- 
terno, con R. decreto del 23 ottobre de- 
corso conferiva al conte Cesare Trabucco 
di Castagnetto, senatore del Regno, la di- 
guità di ministro di Stato, 


Oggi, 3, ci sono giunte in ritardo le cor- 
rispondenze di Francia Inghilterra è Alta 
Italia, che dovevano arrivare col treno della 
maremmana. La Direzione provinciale delle 
Poste ci fa sapere che il ritardo è dovuto 
alla caduta di una frana alla stazione di 
Framura, sulla linca Genova-Spezia, 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Plevna 
Il Fremdenblatt ha per dispaccio da Bu- 
carost, 30; 
« Essendo andato a vuote le trattative di 


La Camora ha compiuto, senza note | 


pubblica, del quale domani si esamine- | 


| ranne i capitoli, 
L'on. ministro. anvupziò alla Camera 
d'aver preparato un. progettoedì leggo 


Il 


pol riordinamento dell'istruzione secon- | 


daria, nella discussione del quale po- 


tranno esser trattato tutto le questioni | 
che concernone l'insegnamento classico da Schumla, 29: 


@ teonico. 


capitolazione con Osman pascià, è ricomin- 
ciato da ieri il bombardamento di Plevna. 
Dall’ostinazione colla, quale Osmanvpascià 
insisteva nello suo condizioni, si deduce al 
quartier goncralo russo-chela mancanza di 
provvigioni a Plevna, sia meno grande di 
quanto.si riteneva finora, » 


Le posizioni presso Pyrgos 


La Neue Freie Presse ha per dispaccio | 


« Lunedì scorso la divisione di Assaf pa- 


Osservazioni . sulle varie: parti della | scià partì dai diutorni di Kadikidi e_Rust- 


istruzione pubblica e raccomandazioni 
al ministro vennero fatte dagli onore- 
voli Umana, Lioy, Baccelli, Gorla, Se- 
razzi, Martini, Pandolfi ed altri oratori, 
ai quali tutti rispose l'onor. ministro, 
dando schiarimenti sull'andamento dei 


diversi servizi dipendenti dalla sua am- | 


ministrazione, 


Commissione generale del bilancio 


in due delle sue ultime «adunanze, ha 
trattato la questione del pagamento di 
dieci milioni in seguito alla transazione 
colla Società Charles, Picard delle fer- 
rovia Calabro-Sicule, 
importa la spesa per parte dello Stato 
di 13 milioni di lire. 

ll presidente del Consiglio, ministro 
delle finanze, chiese che per la somma 
dei 10 milioni il governo venisse auto- 
rizzato, con un articolo della legge del 
bilancio dell’ entrata, ad emettere la 
rendita corrispondente. 

La Commissione invece ritenne, in 
seguito ad insistenti osservazioni del- 
l'on. Maurogònato, rafforzate, nella rix:- 
nione del giorno successivo, da quelle 
dell'on. Sella, che la transazione dere 
essere approvata on legge speciale, e 
non insieme ad altre spese. 

E questa deliberazione della Commis- 
sione, conforme alle regole parlamen- 
tari, è pure giustissima , se si riflette 
che non solo trattasi di provvedere dei 
fondi, ma di fare una novazione a con- 

; tratti approvati con legge e di rinun- 
zi ad alcuni diritti che ora spettano 
allo Stato, 

La deliberazione della Commissione fu 
presa a notevole maggioranza, e l'ono- 
revole presidente del Consiglio dichiarò 

| che vi si conformerà, 

| La notizia di questa risoluzione ha 
tta molta impressione nella Camera. 
L'onorevole presidente del Consiglio, 


| fa 


schuk: l'ala destra era formata da setto 
battaglioni, due squadroni ed una batteria, 
sotto il comando di Salem pascià; l'ala si- 
nistra, sotto gli ordini del colonnello Ibra- 
him pascià, con forze uguali. Al eentro 
stava Assaf pascià con duo batterio della 
riserva. 

« Le posizioni di Pyrgos c Mecka fu- 
rono prese e quindi furono attaccate le po- 
sizioni di Trotenik-bamogila. Qui si ayi- 
luppò un vivo combattimento, al quale pre- 


| sero parte 24 battaglioni. I russi comincia- 


La Commissione generale del bilancio, | 


transazione che | 


| in omaggio alla deliberazione della Com- , 


vano già a piegare, allorchè giunse da Biela 
una divisione di granatieri in rinforzo, ed 
i turchi furono costretti a ritirarsi. La per- 
dita russa ascende a 2500 nomini fra morti 
@ feriti; quella turca a 1100 uomini.» 


Ad Adrianopoli 

Scrivono da Adrianopoli, 19, alla Poti= 
tische Correspondens: 

« Ieri nel pomeriggio arrivò ad Adria» 

nopoli un trasporto di circa 8) a 90 bal- 

gari ineatenati, accusati di aver partecipato 


ad un tentativo inserrezionale avvenuto in | 


questi giorni noi dintorni di Tirnova-Se- 
menloy. 

« Siccome nò la scorta nà al Konak del 
govornatore generale non si sapeva nulla 
di più preciso intorno a questa supposta 
insurrezione, sono partito a quella volta 
por informarmi stessero lo coso. Tir- 
nova è la terza one sulla linea Adria. 
nopoli-Filippopol 
linca ferroviaria Tirnova-Sambuli. La lo- 
calità è situata sul Maritza, o visi giungo 
attraverso un solido ponto in ferro. Quasi 
subito all'altra sponda v'ha la piccola città 
di Semenly. 

< Queste due città sorelle mantengono un 
vivo commercio di cereali od altri prodotti 
e, dopo l'apertura della ferrovia, godono vha 
completa prosp 

« Tirnova-S y fu com'è noto il 2 
luglio teatro d'un attacco dei cosacchi, ma 
gli abitanti bulgari non presero alcuna parte 
all'attacco dei russi o restarono pacifici. 

« Nè a nenly non si sa- 
peva nulla d'una rivolta scoppiata negli ul- 


timi, giorni, non avrenno alcun disordine e 
gli abitanti attendono tranquillamente ai 
loro allari, 


da qui si dirama la| 


tonza la 
non sono più accettati fuggiaschi nella città. 


In Serbia 

La Deutsche Zeitung ha da Somlino, 29: 

« Kristic agento serbo a Costantinopoli 
ebbe incarico di richiamare l'attenzione dei 
rappresentanti dell'Inghilterra, della Fran- 
cia © dell'Italia. sui minacciosi concentra 
menti di truppe turche e sulla condotta cor- 
retta della Serbia. 

« ll colonnello Slaniceano ricevà l'Or- 
dine russo di S. Giorgio di IV classe. 

Secondo ha da buona fonte la stessa 
Deutsche Zeitung, lo czar avrebbo pro= 
messo al principo Milano non solo l'indi- 
pendenza della Serbia, ma anche al suo 
reggente la corona reale. Il governo russo 
si è contemporaneamente assunto l’incarico 
di ottenere il consenso delle altre grandi 
potenze a questa elevazione di grado, 


Sequestro di due navi italiano 


Lo Standard ha per dispaccio da Costan- 

tinopoli 1° dicembre: 
« Una gravo difficoltà è sorta fra, la 
Porta e l’Italia, per due navi italiano che 
passarono la linea di.blocco e. non furono 
sequestrato finchè non penetrarono, nel Bo- 
sforo. Sembra probabile cho saranno  non= 
dimeno dichiarate di buona preda. 

< Il conte Corti ha formalmento dichia- 
rato che se non fossero, riconsegnato egli 
dichiarerebbe immediatamente il blocco come 
non effettivo ed inviterebbe i propriotari di 
navi italiano a spediro lo loro navi nel 
mar Nero. Egli dichiara inoltre che. sola 
Porta persistesso nel mantenero un blocco 
irregolare ed inefficace, l'italia ricorrerà ai 
più estremi provvedimenti per costringere 
la Porta a cedere. 

« Inoltre egli promette, di provaro che 
45 navi hanno potuto passare. la linea de 
blocco con. passaporti del ministro della 
marina turco. Egli assicura infine che non 
{ w'ha un solo inerociatore ottomano nel mar 
Nero. 

« So la Porta non cede alle rimostranze 
del conte Corti, avverrà una rottura fra la 
Turchia e l'Italia. » 

Lo trattative di pace 

Il Times ha por dispaccio da Berlino, 30 

novembro: 


< Sembra non vi sia più dubbio che il 
governo tedesco fayorisco il piano. di trat- 


un amichevole appoggio gnando gl'intenessi 
vitali dell'Austria corressoro qualche peri» 
colo, » 


eee 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 3. — Secondo la 
| stampa libera, îl ministro del'commier- 
| ciò d'Austria indirizzò al conte Andrassy 
e a Tisza una ‘nota, dicendo che sa- 
rebbe desiderabile uno ‘stato provviso- 
rio di sei mesi. e cho in.ogni caso. è 
necessario uno stato provvisorio di tre 
mesi per regolare il commercio coll’e- 
stero. Lo' stato provvisorio dovrebbe 
| stabilirsi sulla base dei trattati esistenti 
con l'Italia, Francia è Germania prima 
del nuovo anno. Il conte Andrassy de- | 
sidera di fare prontamente i passi ne- 
cessa 

Parigi, 2. — Una lettera di Kranz, | 

direttore dell'Esposizione, letta alla riu- 
nione dei 1500 commercianti 0 indu- 
striali, dice.che, qualunque cosa av- 
venga, l'Esposizione si aprirà il 4° mag- 
gio 4878 e non sarà ritardata di un solo 
giorno. 

Soggiunge che la Francia trovasi im- 
| pegnata in faccia a tatto il mondo e le 
| sue difficoltà interne, per quanto sieno 
| grandi, non la autorizzano in nessuna 
| maniera a mancare alla parola che diede 
| solennemente a tutte le nazioni. 


Nubra | 


Napoli ,.3. — È arrivata la piro- 
| corvetta danese Daymar., proveniente 
da Algeri, con 14 cannoni e 300 uomini 
| d'equipaggio. 
| Parigi, 8. — ll maresciallo Mao- 
| Mahon ricevette stamane Dufaure, col 
quale s'intrattenne un'ora. 

La deputazione dei commercianti fu 
ricevuta stamano dal colonnello: Van 
grevant, aiutante di campo del mare- 
sciallo. 

Parigi, 3. — ll maresciallo Mac- 
Mahon presiedeva il Consiglio dei mi- 
nistri quando gìunso Ja deputazione dei 
| commercianti e dogli industriali, quindi 
non ha potuto ricererla; ma, avvisato 
fino dal mattino della visita di quei de- 
legati, aveva incaricato un niatante di 
campo di riceverli e di dirà ad essi che 
| illoro reclamo riguardava evidentemente 

la situazione del commercio.e dell'indur 
|'stria, e li pregava di comunicarlo di- 
| rettamente al ministro del commercio , 
| 
| 
| 


che è la persona più competente per di- 
scutere con essi tali quistioni speciali. 

Berlino, 3. — La Banca di Germania 
ha ridotto lo sconto al 4 42 per cento. 


Dispacci della guerra 


Londra, 3. — Lo Standard ha da 
Barlino : 
< L'Austria-Ungheria e la Germania 


battimento nna forte posizione presso 


turchi, ed il giorno seguente insegui- 
di là del passo. 


Pietroburgo, 3. — Un dispaccio uf 


ciale da Bogote reca: 


< I turchi abbandonarono senza com- 


Wratschech. e Lutakova , ritirandosi 
verso Sofla. I russi occuparono il 29 
novembre le posizioni abbandonate dai 


rono il nemico fino ad Arabkonak al 


< Un distaccamento russo occupò 


novembre Kri; 
tilovza sulla strada Lom-Palanka Ber- 


Ecclea. 
Manicipio di Roma, . 
Credito fond. & Spirito 


BORSA DI ROMA 
3 dicembre 1877 (ore 1 pom.) 


La Rendita apriva stamano cor tendenza in- 
certa 79 52 1j2 fine mese, ma verso chiusura 
divonne ferma, pagundosi 79 57 1j2, al quale 
prozzo finiva Nichenta, La pronta fu contrattata 
da 70 45 a 79 50. 

Lo cartelle fondiario del Barco S. Spirito 
fecero 407 50. 

Nessun affare in 

Stazionari i cambi. 

Francia 3;m 108 05. 

LA 100 35. 
Londra brovo 27 23 3jm. 
Oro 21 80, 


tti e altri valori. 


(Ore 6 pom.) 

Il listino di Parigi avondo portato aumento, 
qui la Rendita si tonno fra 79 75 0 79 80 fine 
mose, 0 por contanto fu trattata da 70 05 a 
79 72 1/2. 


FIRENZE ' 3 
Rendita Italiana 5 00..|] — — | —-—n 
Napoleoni d'oro +2) 85 ly2e|21 831 
Londra 3 mesi. «| 27.16») 2720» 


Francia a vista "e 
Imprestito Nazionale' , » 
Azioni Tabacchi . . 


Obbligazioni dette 
Banca Toscana . 


Osservazioni 
Ron.it.5ejs god, lug. 79 


PARIGI (ore 3 12 pom) 3 
Rendita Frariceso 3/00. 7150, 7180 
» © 500. | 10675) 10695 


» 
Ranca di Francia: . ..» 
Kondita laliana 5 010. - 


Perr. lombard,-veni 
Obblig. Regia tabacchi . 
Obblig. ferr..V. E. 1803. 
Fertovio romano, azioni, 


Obbligazioni Jombardo. . 
Obbligazioni romano... 
Azioni tabuschî. = —= 
Londra a vista . 25 1612] 25.16 
Cambio sull'Italia. 6974] CEI 
| Consolidato inglese. . . 973,16/95 11,16 
(°) Per dicembre. (‘’) Cupona staccato. 
VIENNA » 1 
Mobiliare. . .. 210 30) 209 40 
Lombardo . T—| 7675 
Banca Angl sio 92 
Austriacho 200 75) 260 — 
Banca Nazio 86 —| 807 — 
Napoleoni d' oro 9 52) 953 
Argento . « . + 105 4G| 105 71 
Cambio su Parigi | ge” 45 
Cambio su Londr. 118.65) | 118 80 
Rondita Austrincan. «i 0680). 6070 
» » - in carla 63.60) 63 69 
Union-Bank........ 6=| 6- 
Rendita aust nuova (oro) 74 00 74 55 
LONDRA 30 I 


Cons. Inglese 97 18 a 9714) 97 
Rendita Ital. (725;8 n— —|72 
Spagaiolo [1278 
arco l0- 
Egiz. nvoro 13318 
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GIACOMO DINA, DinetTorE. 
Rompazvo Giovanni, Gerente. 


VENDITA BENI ASSE ECCLESIASTICO 
(V. avviso N, 978 0 980 in 4 a pag.) 


LA TIPOGRAFIA 
dell’Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d’un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione e discretezza di prezzo: 


"INTENDENZ 


Non più Medicine. 
PERFETTA. SALUTE. restitoita a tati senza medicine, 


senza purghe nò spese, 


“ Perfezione.” 


deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, dotta: ; Pi iaigfatoe CI 


° if ico. che» i Dicembre 1877 nell'ufficio. re" 

| —’REVALENTA ARABICA ! FS » IS Ti n fe sprite rio cri 
la quale economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedì; guariscè ARE } "A : ura in Palestrina si procederà alla vendita mediani | soin" 
pil Ria tre Set Good, giri w- St S.A. ALLEN. dicati, pervenuti àl Demanio dello Stato} per effetto della Legge: 7 luglio 1866; Ni 3036; ‘è *6 vagosto! 


il loro colore di giorentà, e 10f com- 
nitinica nuova vita, accrescimento ed una BI 1867, N. 3848. 
heltà lustrale. La sua azione è pronta 


lr io De Tabella N. 0078. = Fabbticato già ad uso convento (esclusa la chiesa) composto di N° 86 vani, sito in Palestrina in contrada 


Pt e ita Vi conse Qî | S. Francesco proveniente dai M.M. Riformati di S. Franossco iu Palestrina, del reddito imponibile di L: 300, — Terreno ortivo | 
e boschivo attiguo al suddetto fabbricato e cinto di mura, sito in Palestrina in contrada Nuoya, proveniente come sopra; della su= 


È d Î solo fortificante naturale dei 
Mose pegiata magri piistoi Mi vente co St Pra perficie di Ettari 2.07.80, © dell'estimo di scudi 90.87. Affittato a Sbardella Angelo. Prezzo d’asta L. 9,737,71. 


pr rnetcncal © INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA" 


iò da i TE E ; 
s Gira ne dbaie — Il colonnello Watson, da gotta nevralgia e costi- MINERALE DI MONTE ALFEO! Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 19+Dicembra-1877..nell’ufiicio. della 
Gira ni 18/744, = 11 dottor medico Shorlaad, dal idropisia' e ‘costi AL GALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA R. Prefettura in Ronciglione si procederà alla vendita mediante incanto a schedè segrete degli stabili sottòin- 


OTT Nine Saldo da plabueiara, cima, dicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, 
ralisia della vescica e delle membra per eccessi di gioventù. 7 


gol2 Revalenta in scatole; 104 di ki. 2 fe 60 e; 110 Mil 4 e | [inte di n apalit MRI s0cse eo dal se N. 3848. , 
Ses REo ih toa A Sd to, È Tabella N. 0879. = Terreno: seminativo ed a bosso ceduo composto di duo appezzamenti nei vocaboli Noccio, Patrignone, eco. 
kil 8 fr. ‘ A Modifia, »% sito in Caprarola; proveniente dal: Monastero dei S.S, Agostino e Rocco in Caprarola, della superficie di Ettari 13.84.30, © dell’e- 
La Revalenta al Cioccolato in Polvere per 12 n Da stimo di soudi 502.06. Scoperto d'affitto, Prezzo d’asta L. 11,389,68. 4 


oli rm riga 0? 48 gra 


siste raf ze eee | N er Sidia di al TLTIMA INVENZIONE) Farmacia if K Italiana 


i ta : ì rt {-] Sl usa in tutte indicato a 
"rr ni prata tl ci gini? CAFFETTIERA A FILTRO. DIF. ASTRUA 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Forroni — Francasco Vitali — i Questa caffettiera è elegantissima e di massima comodità e sempli- Firenze, piazza del Duomo, 14; angolo vla Ricasoli 


cità. Mossa l'acqua sd Il catià nei rispettivi recipienti e accessori sotto de 
la quantità di spirito voluto, non si più nulla a fare che a servirsi 
del cao. Il caò si conserva caldo per lungo tempo. Roob depurativo coll’essenza salsapariglia 


Gualtiero Marignani — praza Achino, pa Montecitorio 116 — 
Frank Cook, farm. je, al Corso 490-497 — F. Donzelli, farmacia 
= Ottoni di Pietro tab Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 


piazza di - Bertani, via Torre Argentina — Borga Prezzo delle coffettiere: IL ROOB coll'ossonza di tali INCIELI ‘eo0eì. 
maschi, e via Muratte, 10, 11, 12. Per 2 Tazzo A tipi ipa pr ed invalbrata: 
so 39 4 Questo ROOD roferito si bagal ai vapore, sughi d'rbb; 
LA GENTE PER BENE PER VENDITA GIUDIZIALE CON'RIBASSO. pui e iii iaia co Teva oo fiaullnmb il ifnedio più sdfo enim 8 celle ssesionai dal 
PRPRBERARIRI 990) $ À i icalmente le impetigini o volatiche; 1 roum 
Leggi di Convenienza Sociale Favorevolissima occasione. ; gni all Lee nboga, prc È di udio, 94, Roma, assi atta, Tp adlegioni rachiahe; tontbagahe e radroteite, lo carie nello 


Questo recento e brillabtissimo libro della Maristiesa. Colombi 
ha con ragione il più grande successe perchè soddisfa a tutte lo 
esigonze della vita in famiglia ed în secietà, Ecco i titoli dei ca- 
pitoli: 74 bimbo — I fanciulli — La signorina — La signorina 
matura — La sitellona — La fidansata — La sposa — La si- di un Grande Fabbricato da cielo a terra con orto , cortilo ‘interno ed 

‘a — La madre — La vecchia — Il giovane — Il capo di casa, ingresso cartozzabile posto nell'amenissima città di Albano Laziale 

Prezzo L. Due. Rivolgersi con vaglia postale alla Direzione del in Via di San Paolo, N.'29À al B in angolo con la viavdel Piano 
Giornale delle Donne, via Po, 1, piano 9°, in TORINO, o dall dello Grazie, Ha piane torreno con ritnosse, scuderia e grotta, mezza 
principali Mbrat del Regno; nioi con abitazioni per tre separate famigli» o duo piaai nobili supe- 


Ul giorno di sabato 15 dicembro prossimo nell'adienza avanti la prima 
rivolge direttamento all'ufficio del Giornale delle riori divisi in due appartamenti oguuno. Grande terrazza su tutto il fab- 
th incantevole vista dei colli Albani e della cam- 


soziono del Tribunale Ci. 6 Correzionale di Roma si procederà al- 
l'incanto per 


ey irogna 0 rigidezza dello articoli |, violenti dolori di capo 
chè fanno incanutire 0 cadere i.capalli. Si. ado, altresì, come pos- 
sente depurativo contro | fiori bianchi, catarri di vescica, èmorvi O 
in tutte le irritazioni 0 malattio di matrice. Guariace in una parola; tutte 

manttio © mantenate da un virus qualunque, come continui 
prudirì, calori alla cute, rossori, eruzioni sul corpo, foruncoli, pustole 
0 Vottoni sul viso, sulla lingua, În bocca ed in gola, rossore agl’occhi, 
è umore nero-melanconico. 

Si prendo mattina o sera, uu'ora almeno prima del pasto una cue- 
chiajata da tavola in un mezzo bicchiere d'acqua fredda o 

Bottiglia intiera L. 1@. — 1}? bottiglia L. &. 


> IPPAESSION 
A raflrodiori toss) 
AFFUMICA' 


TI famo essendo aspirato ponetra nel petto, porta 
la calma in tutto ci sistema nervoso facilita l'e- 


sole LL. 037,57 


bet 
dell 


razione, e favorisca l funzioni csì importanti degl r 
, vio de Tosi "i Milora bom genti da firma 
RE MANZONI è €, sia della Sola, N. 19, soigolo San Paolo A sppliase. cairo; vaglia porte. 
idita in Roma nello farmacio Scollingo, Beretti, Silvettri. —__©___ 

KUOVA CAFFETTIERA A VAPORE SCALDAMANI 
Con, questo sistema, in 3 minuti, e un solo foglio di carta, basta 


per fare caffè, thè o qualunque altrà infusione, bollire dell'acqua, IN METALLO ARGENTATO ED IN OTTON 


Donne in Torino riceverà in dono il Calendario per le si- bricato da cui si goi 
gn pagna infino al mare, 
‘orto circondato di muro sullà Via del Piano ‘delle Grazie ha una 
suporficia di metri quadrati 1400. Con fontana, pubblica dirimpetto al 
fabbricato, (3707 13) 


PAPIERWLINSI 


Venti anni di successo attestano l'efli- 
cacità di questo possente derivativo, 


ballaggio. ' dità, poichè si possono tenere nelle tasche o dentro il ma- 
i nicotto. senza incomodo alcuno e conservano ‘il catore per 
diverse ore. 


della 
® 
Gi io ro ca Prezzo lire 6 50. AD ACQUA CALDA 
Qi Inleggiero prurito. L.2la scatola d& |. Spedizione per ferrovia con aumento di centesimi 50 per im! Questi scalilmani, elegantissimi,.sono di massima como- 
31, rue de 
Via Sala, 10, 


< 
Profameria all’Opapanax. 


Estratto d'odora . + all'OPOPANAX 
‘Acqua di Toele . . all'OPOPANAX 


POMATA ANTEPELICOLARE = fe lilla gresso di Manzoni 0 


amestare.la caduta del copelli. Vendita in Roma, nelle far- 


Grande assortimento di scatole gu 


macie Beretti e Scellingo. 


ere, 
+ 1.1 all'OPOPANAX nito di profumeria per regalo. | ie In ottone picsoli 1.38.50 
lie soprafino : > | sll'OPOPANAX COSMETICO alle fragola per la Jaca ara Ao contrattazioni. | catarro, \Ofpressioni, Tosse; Pal- | Micra È » grandi »d» 
Cosmotico » . . + all'OPOPANAX Bra TA MAGIA Sietatito io 3: pitazioni e tutte lo affezioni delle | le” malati gono guarito In'‘iadtilto atfgontato piovolì 1314-50 
pommetieo n° rito: © RIMOPOPANAX ELIXIR è POLVERE dentifricia. PREPARATI D’ ANATERINA | parti respiratori» sono calmate all | immediatamente Aediaate pillole S Lat Snndi Dica Que 


COLD CREAM alla rosa, ‘alla glice- 


del dott. J. G. Porp, 
fina; CREMA DI GIGLIO per addol- IL R. Dentista. di Corte in Vienna 
I si 


con cire 6 bianchite la polle. | (Austria) 

serva alla pelle il vollutato è la fo, MEDAGLIA SAPONI sopratini alla glicerina, alf | Piombatara det Denti 
l sore, esso annichila il cattivo effetto. ESPOSIZIONI CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 
| prodotta dall'impiego dol belletto. la pello, 


— Vendita in Milano da A. Manzeni è O., Via della Sala, N. 16, angolo di via 8. Paolo: _ 


Cold Cream. . . all'OPOPANAX 
LI 


istante e guarite mediante Tui lo del X AO È i 
Levassewur, 3 franchi in Francia. | mler, 8 franchi in Francia. Dirigersi all'ufficio di pubblicità A. Taboga, piazza 8, Glaudio, 


Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Pai 94, Roma, Spediziono per ferrovia contro vaglia postale. 


Milano da A. MANZONI e (., via della Sala, 10, e tutti i farmaci 


Articoli raccomani 
LATTE DI CACAO che rende 


cavi. Non havvi mezzo più effi 
cace © miglior 


del 
talgleo, piom. 
do che og; può facilmente e 
sonza dolore porte nel dente-cavo, 
© che aderisce poi f.rtemente ai re- 
l dento e della gengiva, sal- 
vando il dente stesso da ulterior 
guasto' e. dolore. 


REUMATISMI 


Acqua Anaterina perla | ll met del dottor La») 
Bocca, del dott. Popp, è il della Fasoltà di Parigi, 
migliore spocifico pei dolori dei Î accessi di Gottal 
Denti-reumatici © por le infiamma- | Éicome per incantesimo , di più 
zioni ed enfiagioni delle gengive: | J{ reviene il ritorno. Que 
ossa scioglie il tartaro che si forma | Élato risultato è tanto più rimar- 
su i denti, ed impedisce che ni ri- | Ylehevole. perchè si ottieno con' 
produ fortifica i Denti rilassati | Éluna medicazione la più semplico! 

Gengive ; ed allontanando da | flo d'una efficacia ed innocuità! 

i ogni materia nocita, da alla 

bocca una grata freschezza 6 toglio 

alla medosima qualsiari alito cat- 

tivo dopo averne fatto brevissimo 
4 2 50. 


DistiLLERIa A Vapore — G. Buron e C°, — BoLoana 


iche. può ossere paragonata al 
‘quella del chinino hella febbre.) 
Vedere in proposito le testi 
\monianze dei principi nolla scien- 
la, riassunte inun piccolo volu: 
lmetto che si di gratis dai nostri] 
lapositari. — Esigere la marca, 


pei Den- 
- APopp. Questo pro- | fl 
parato mantiene la freschezza della sm i 
decch a dell'ullto; è serre litoGlo n | ber ion gd ii nome sali 
dareai Denti un aspetto anch simo | Îldi Parigi, solo ex preparati 


del dottor Laville e il solo dal 
loi autorizzato. 
| Agenti per l'Itali 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


facendone uso giornaliero non solo 
allontana dai medesimi il tartaro 
che vi si forma, ma accresce la de- 
licatezza ela bianchezza dello smalto. 
— Prezzo di una Scatola L. ] 30. 
Depositi in Roma: Farmacia in- 
glese di N. Sinimberghi, via Dn 
dotti, 64-05-65; Farmacia Ottoni, 
via del corso, 199; A. D. Ferroni, 
via della Maddalena, 46-47; Mari. 
guani; piazza di £. Carlo al Corto, 
35; LS. Desideri, piazza di Tor 
Sanguigna, 15 e S. Ignazio, 57 A 
così detta della Minerva e al Re- 
FI via del Corso, 
Kernot, farm. A. d' 
milia, Farm. è P. Viappiani, prof. 
tot Farmacia svi 
Boa 


NON PIU CAPELLI GRIGI 


FAU FIGARO 


Premiata con meda” 
glia d' oro. Senza 


premiato con 24 Medaglie 


Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti \@ 
tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di I» 
Fabbrica a norma di legge depositata. SZ 


preparazione al 
cuna, Capelli e 
barbaridonati al 
primitivo colore 
Tiatura progresi 

» in 2 

» istantanea 65 

Socidtk d'Hygiene francaise 1, B 
de Bon Nouvelle, Paris. A. Man- 
zoni e C., (deposito generale) Via 
Sala, 16, Milano. Vendita in Roma 
©, Farma ! da Quirino Brugia, profumiere. 


ARMONIUM SALUTE. BELLEZZA 


per Sala e per Chiesa 
È nr moderatissimi Presso Lire 2,50 
CATALOGO ILLUSTRATO gratis | Trovasi rondibile Le i 
LO ATO g presso l'Agenzia 
Stabilimento TUBI in Lecco. ! raboga, piazza S Claudio, 04 Roma 


090n080082990090000000069 
AVVISO. — Essendo lo nostre marche di fabbrica 
depositate, ll contralfattori saranno perseguiti al 
@ criminale. Osservare lo condanne recentemente [o] 
@ Pronunciate a Milano e a Firenze. 


Proprieta” ROVINAZZI 
dal pieno succes p K 

1, In tutte quelle circostanze, in cui è neeessaio eccitare la potenza digestiva, afftievolita da 
quolsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose d uu 
cucchiaio al giorno commisto coll'acqua, vino o caffè; 

2. Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri perivdiche, di amministrar per più o minor tempo o 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore suddeto nel modo e dose 
come sopra, costituisce una costituzione felicissima ; d w È 

3. Quei ragazzi di temperamento tendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a destarbi 
» ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche cuc- 
di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro sì frequentemente altri 
fei; 

4. Quelli che hanno troppa confidenza col fera d'assenzio, quasi sempre dannoso , potranno 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennata;  * © 
5. Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più 
proficuo prendere ua cucchiaio di Fernet-Branca in poso vino comune, come. per mio doniicie 
veduto praticare con deciso profitto. ù n Li 

Dopo ciò debbe una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall’estero. 

In fede di che rilascio il presente. ab.) È RI 

Lorenzo Dott. Bertoti, Medico primario degli lali di Roma 

Napoli, gennaio 4870. Noi, sottoseritti, medici dell’ Ospedale Municipale di S, Raffaele, ove 
nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 71/054, 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. a 

Nei convalescenti di Tifo affetti da disp-psia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo "colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, esseneotuo dei migliori tonîci amari. & 

Utile pure lo trovammo come /ebbri/kgo, e lo abbiamo mprese prescritto con vantaggio in quer 
casi nei quali era indicata la china. 

Dott. Caro VirroneLu — Dott, Gruserpe Feucirti — Dott Luiat ALeIERI 
Maniano ToraneuLi, Economo provyeditore È 
Per il Consiglio di sanità— Cav. MARGOTTA, segretario. 
Direzione dell'Ospedale Generale Civie di VENEZIA. 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi digruesto Ospedale il “iquore deno- 
minato Fermet-Branca, o precisamente neî casì di debolezza ed gonia dello stomaco delle quali 
affezioni riesce un buon tonico. Per il Diretore Medico, Dott. VELA. 

Deposito in Roma, presso l'Ufficio di Pubblicità; A. Taboga, Piazza S. Claudio, 9, 


PSE 


SPECIALITA. 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia Za Macchina da 
Cucire predotta della Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
‘e ROSSMAYN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro ten d'epo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, e n’affldò fa cura al sottoscritto. 

Essendo tale fabbrica Za pisù estesa in tutta Europa è quella ché ha un mag- 
giore straordinario smercio, è naturale che può- praticare prezzi, la concorrenza 
ai quali restà impossibile; unito ciò, alla perfezione 0 squisito eleganza della loro 
produzione ed all'eetutife che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una speria- 
lità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, È 
persuade. questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso I’ebbe ad onorare. 


Le Vere 


i psOLE=BLANG4p, 


GUARISCONO la scrofola, la povertà di sangue, l'anemia, 
AIUTANO alla formazione delle giovani, 
FONTIFIGANO le costituzioni linfatiche, deboli e debilitate, etc. 


CARLO HOENIC, Agente generdle 
Via dei Panzani, n. i, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


1.33. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altro Macchine da Cucire des sieé- 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per lo medesime, 


Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, N. 10 e 11. 
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